




REGIONE LOMBARDIA
.

ALLEGATO A - ALLEGATO CONTABILE PARTE INTEGRANTE
VARIAZIONI NEL TRIENNIO AUTORIZZATORIO

.

Anno Proposta 2024 Numero Proposta

Direzione Proposta Tipo Proposta 30

PRELIEVO FONDO RISCHI CONTENZIOSO

20.03 ALTRI FONDI 110 ALTRE SPESE CORRENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 010354 26 FONDO RISCHI CONTENZIOSO LEGALE - PARTE CORRENTE            -17.351,15 €                  0,00 €                  0,00 €                  0,00 €

01.11 ALTRI SERVIZI GENERALI 110 ALTRE SPESE CORRENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 013823 26 SPESE DI GIUDIZIO             17.351,15 €             17.351,15 €                  0,00 €                  0,00 €

PRELIEVO FONDO DI CASSA

20.01 FONDO DI RISERVA 110 ALTRE SPESE CORRENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2024 Cassa 2024 Competenza 2025 Competenza 2026

S 000736 29 FONDO DI RISERVA DEL BILANCIO DI CASSA                  0,00 €            -17.351,15 €                  0,00 €                  0,00 €











Linee di indirizzo per i Piani di sviluppo del Polo territoriale 
delle ASST (PPT) 
 

Premesse  

Il Polo territoriale   rappresenta il luogo in cui il SSN, nelle sue articolazioni funzionali ed 
erogative,  si coordina e si integra con il sistema dei servizi sociali proponendo un approccio 
intersettoriale dei servizi in termini di percorsi e soluzioni basati sull’integrazione delle diverse 
dimensioni di intervento e dei molteplici ambiti di competenza, con una vision  orizzontale 
e trasversale ai bisogni, tenendo conto anche della dimensione personale dell’assistito, 
integrando inoltre il sistema ospedaliero caratterizzato da intensività assistenziale. Tale 
assetto permette, tra le altre cose , di massimizzare l’integrazione dell’intero sistema dei 
Servizi a vantaggio di una presa in carico integrata e intersettoriale (grazie all’integrazione 
del Terzo Settore e più in generale degli attori sociali del territorio) dei bisogni, in ottica 
preventiva sia sul versante individuale sia su quello collettivo. 

Nell’ambito della progressiva implementazione della nuova sanità territoriale, centrale ri-
sulta il percorso indicato dall’art 7, comma 17 ter della L.R. 33/2009, introdotto dalla L.R. 
22/2021. 

Tale comma prevede infatti che l’ ASST, con periodicità triennale, predisponga il piano di 
sviluppo del polo territoriale (PPT), attuando idonee procedure di consultazione delle asso-
ciazioni di volontariato, di altri soggetti del terzo settore e delle organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative presenti nel territorio. 

Si ritiene utile richiamare   che il percorso finalizzato all’approvazione dei PPT da parte delle 
ASST deve essere cosi cadenzato: 

 Definizione da parte di RL delle Linee di indirizzo per la redazione dei PPT per il triennio 
2025-2027 da approvare con delibera di Giunta entro il 31 marzo 2024; 

 Approvazione entro il 31 dicembre 2024 da parte delle ASST del Piano di sviluppo del 
Polo Territoriale, elaborato con specifica ed analitica declinazione e dettaglio su 
base distrettuale. 
 

Analisi dei bisogni territoriali  

Tutto ciò premesso,   in dettaglio , il PPT dovrà  evidenziare, in premessa della sua 
declinazione, una dettagliata analisi della domanda di salute e dei bisogni anche sociali 
del territorio con specifica attenzione ai determinanti sociali e al gradiente in termini di 
diseguaglianze incidenti localmente che possano indicare e indirizzare   la successiva 
programmazione e progettazione delle risposte dei servizi in un ambito di integrazione 
sanitaria, sociosanitaria e sociale con un focus analitico e di dettaglio per distretto.  

A tal fine, l’UO Osservatorio Epidemiologico e Flussi Informativi, nello svolgimento delle 
proprie funzioni di armonizzazione e raccordo tra le strutture regionali che operano nel 
campo dell’epidemiologia finalizzata alla programmazione sanitaria, e di 



comunicazione/informazione/formazione in questo campo, avvalendosi della 
metodologia e dei dati del primo Rapporto Epidemiologico Annuale della Lombardia 
(REAL_2023), e del coordinamento e armonizzazione dei Portali del profilo di salute delle ATS 
(richiamati nella DGR n.1827 del 31/01/2024), coordina gli Osservatori Epidemiologici delle 
ATS nell’attività di supporto alle ASST attraverso azioni che vengono qui indicate e che 
dovranno essere assicurate, sia per la stesura dei PPT, sia successivamente nelle fasi di 
attuazione dello stesso: 

 
 approfondita analisi delle caratteristiche demografiche ed epidemiologiche della 

popolazione afferente all’intero territorio di ATS e al singolo Distretto;  
 identificazione dei bisogni di natura sanitaria e sociosanitaria rilevati dai Flussi della 

BDA, nonché dei profili di salute della popolazione afferente al Distretto; 
 analisi dei bisogni di natura sociale rilevati dai flussi oggetto di debito informativo da 

parte degli Ambiti sociali Territoriali. Il Dipartimento PIPSS, in particolare, nell’esercizio 
della funzione di governance e nel suo ruolo di raccordo con gli AST coi quali 
collabora nella definizione e stesura dei Piani di Zona, si fa garante della lettura 
ricomposta dei bisogni di natura sociale e delle risposte assicurate agli stessi nei 
diversi territori; 

 report aggiornati almeno annualmente relativi alla rete d’offerta sociale, presente a 
livello di distretto e di territorio di ATS. La reportistica sopraindicata consente alle ASST 
di poter disporre di un quadro completo e puntuale dell’offerta per le diverse 
tipologie di bisogno, andando anche ad integrare i dati relativi alla rete d’offerta 
sociosanitaria locale che ASST è in grado di avere, accedendo autonomamente alle 
Dashboard messe a disposizione dalla DG Welfare UO Rete territoriale; 

 mappatura da attuarsi in collaborazione con le ATS delle realtà dell’Associazionismo 
e del Volontariato che operano a livello di Distretto o trasversalmente su tutta la ATS 
nelle diverse aree di intervento; 

 mappatura dell’offerta di percorsi formativi trasversali finalizzati alla definizione delle 
prassi e degli strumenti, anche giuridici, a sostegno di una reale ed effettiva co-
programmazione e co – progettazione, da rivolgere a tutti gli attori impegnati a 
livello distrettuale nel fornire servizi sempre più integrati e coordinati in risposta ai 
bisogni della comunità (ASST, Ambiti, Associazionismo, Terzo Settore, Volontariato); 

 approfondimenti epidemiologici su specifiche tematiche (es: demenza, autismo, 
DSA (Disturbi specifici dell’apprendimento), DNA (Disturbi della nutrizione e della 
alimentazione), DGA (Disturbo da gioco d’azzardo), etc. che si rendessero necessari, 
in itinere, per dare attuazione al PPT 2025 – 2027 attraverso percorsi assistenziali e di 
cura, nonché risposte mirate anche in chiave preventiva; 

 analisi, a partire dai sistemi informativi disponibili, dei consumi dei servizi sociosanitari 
e dei percorsi assistenziali degli utenti tra diverse Udo. 

Si ricorda che per la stesura del Piano di programmazione e sviluppo del Polo Territoriale è 
necessario fare riferimento a quanto già indicato dalla DGR n.1827 del 31/01/2024, tenendo 
conto sia della ricomposizione della rete degli stakeholder, formali e informali, operanti a 
livello di distretto, sia del quadro complessivo degli indirizzi del PRSS e del PSSR.  

 

 



Integrazione sociosanitaria e sociale  

Particolare attenzione va dedicata al coinvolgimento del terzo settore, sia nella parte 
programmatoria che in quella attuativa del PPT.  È necessario intraprendere una nuova 
modalità di raccordo con il territorio, dando corpo agli istituti introdotti dalla Riforma del 
Terzo settore (D.Lgs 117/2017 - art 55) come meglio definiti dalle Linee Guida approvate 
con DM 72/2021, prevedendo modalità e percorsi atti a sviluppare azioni di co-
programmazione e co-progettazione con gli ETS. Il terzo settore, infatti, come ben 
rappresentato nel principio di sussidiarietà orizzontale, costituisce una risorsa importante 
nella creazione delle reti di supporto che intervengono in presenza di fragilità sanitarie, 
sociali e socioeconomiche. 
Le ASST, con il supporto delle ATS, devono pertanto indicare nel PPT sia l’attivazione di 
strategie volte all’individuazione, al sostegno e alla valorizzazione delle risorse formali, 
informali e del terzo settore, sia gli strumenti e le strategie di co-progettazione per un  
welfare di prossimità ( ad es: definizione di strumenti condivisi tra tutti gli attori per una lettura 
integrata del bisogno in ottica  anche preventiva, attivazione di equipe allargate, 
protocolli, procedure ed eventuali accordi di programma che formalizzino in modo stabile 
gli obiettivi comuni da raggiungere, ecc). Tale azione deve essere considerata e valorizzata 
nell’ambito della programmazione e progettazione della risposta in termini di LEA alla 
domanda di salute del distretto, in una logica anche di integrazione con i LEPS di ambito 
sociale, quali ad esempio, “Prevenzione dell’allontanamento familiare”, “Servizi sociali per 
le dimissioni protette” (legge 234 del 2021). 

L'integrazione programmatoria e funzionale tra sociale e sociosanitario, in parte è già 

presente per le linee di intervento regionali di seguito riportate: 

 Area prevenzione (dipendenze con e senza uso di sostanze, piano caldo, piano 

antiinfluenzale, piano del disagio giovanile intercettazione precoce del disturbo con 

focus su target dipendenze, psichiatria, NPIA, etc) 

 Area materno infantile (primi mille giorni di vita, collaborazione Centri per la famiglia 

- Consultori familiari)  

 Area minori-adolescenti (integrazione NPIA – servizi sociali dei comuni, strutture 

sociali educative, etc) 

 Area autonomia (progetto vita indipendente, psichiatria e sperimentazioni, progetti 

di budget di salute, etc) 

 Aria fragilità (reinserimento territoriale anche in raccordo con i Serd per le 

problematiche specifiche, borse lavoro, dimissioni protette, integrazione ass. 

domiciliare SAD-ADI) 

 Area grave emarginazione (povertà, immigrazione etc). 

A queste si aggiunge l’Area psicologia che, in attuazione del disposto della L.R. 22/2021, ha 

visto con la L.R. 1/2024 l’istituzione del Servizio di Psicologia delle Cure primarie.  

 

L’integrazione tra sociale e sociosanitario deve assumere forme strutturate e documentate 

attraverso evidenze ed indicatori di esito definiti. La collaborazione e la costruzione di 

percorsi integrati, sostenuti da un approccio sistemico centrato sulla persona e non più sui 



servizi è, infatti, fondamentale per affrontare in modo efficace le complesse sfide legate 

alla salute e al benessere della comunità. Per tutte le aree di integrazione vanno promosse 

e declinate azioni di collaborazione tra professionisti del settore sociale e sanitario, anche 

mediante la stesura di buone prassi operative, valorizzando le  specificità di ciascun Ente;  

incontri periodici documentati, la condivisione di informazioni rilevanti anche attraverso 

piattaforme digitali che consentano l’interoperabilità tra servizi, la creazione di team 

multidisciplinari a composizione variabile in relazione alla tipologia di richieste/bisogni, sono 

strumenti  utili che consentono di  affrontare, in maniera appropriata, la complessità delle 

situazioni e di assicurare la presa in carico delle richieste del singolo paziente o della 

comunità di riferimento. 

 

Formazione  

Inoltre, in questa cornice programmatoria deve trovare spazio ed essere esplicitata la 
formazione congiunta, come una delle leve principali di empowerment atta a massimizzare 
e implementare il know-how professionale. Un focus specifico deve essere dedicato alla 
formazione riguardante la transizione tra cure sanitarie e sociali nelle aree di fragilità, con 
particolare attenzione alla fase di passaggio dall’area minori a quella dell’età adulta.  La 
stesura programmatoria di protocolli che ne evidenziano le strategie deve includere la 
condivisione di informazioni critiche, la pianificazione anticipata e il coinvolgimento nella 
fase di transizione sia delle diverse componenti dei singoli settori. A questo fine, svolge un 
ruolo strategico il Direttore di Distretto, che pertanto dovrà essere prioritariamente fruitore 
di formazione, nonché promotore di azioni a supporto dei processi formativi individuati sul 
proprio distretto. 

 

Indicatori e specifiche azioni programmatorie 2025- 2027 

 

Le ASST, sotto la regia delle ATS, nell’ambito della programmazione triennale del PPT, 
definiscono, per distretto, le azioni per concorrere a garantire che ogni livello di assistenza, 
incroci e organizzi correttamente la risposta ai bisogni di riferimento, in un equilibrio tra le 
necessità dei diversi ambiti assistenziali. 

Ogni ASST, con particolare attenzione agli ambiti distrettuali, potrà autonomamente 
sviluppare le strategie e le modalità operative ritenute più funzionali in relazione alle 
specificità dei territori di competenza; tuttavia si dà indicazione di un set minimo di temi che 
le stesse dovranno inserire nel PPT e sviluppare nel primo triennio 2025/2027, secondo criteri 
di priorità da esplicitare nel Piano stesso. 

Poiché il distretto rappresenta il centro di riferimento per l’accesso a tutti i servizi 
sociosanitari, emerge preponderante la figura del Direttore del distretto che ha il compito 
di garantire l’integrazione tra le diverse strutture sanitarie, sociosanitarie e sociali del suo 
territorio.  Il Direttore del distretto, pertanto, dovrà supportare la Direzione nella stesura del 
piano, con il focus alla propria realtà distrettuale, considerando risorse,  in primis umane,  
favorendo strategie di  integrazione multiprofessionale, ed anche di innovazione, di 



capacità di valutazione dei risultati, nella fondamentale consapevolezza nella Primary 
Health Care. 

Nel PPT dovranno essere programmate le azioni che verranno sviluppate nel triennio 2025 – 
2027 riguardo alle aree tematiche caratterizzate dalla necessità di integrazione anche 
operativa, di seguito indicate: 

 

  
 
Nell’ambito dello sviluppo del Polo territoriale, il processo dinamico ed interdisciplinare 
attraverso il quale viene identificata la natura e l'entità dei problemi di carattere fisico, 
psichico, funzionale e relazionale/ambientale di una persona, nonché le risorse 
disponibili deve trovare applicazione secondo modalità integrate, assicurate anche 
dalla partecipazione della figura dell’assistente sociale dei Comuni all’interno del Punto 
Unico di Accesso (PUA) delle Case di Comunità. Tale previsione risulta, peraltro, 
sostenuta da finanziamenti finalizzati e vincolati all’acquisizione, da parte degli Enti 
Locali, di operatori di detto profilo da assegnare ai PUA.   
La valutazione, operata tramite strumenti validati (scale, test, etc.) e diversificati in 
funzione della specifica problematica e tipologia di bisogno, rappresenta il momento 
cruciale per l’attivazione dei servizi necessari a rispondervi e per la definizione del 
Piano/Progetto individualizzato, come richiamato dalle recenti: 

 L. 33/2023 “Deleghe al Governo in materia di politiche in favore delle persone 
anziane” e dal relativo Decreto Legislativo 15 marzo 2024, n. 29, con particolare 
riguardo a quanto previsto in materia di Valutazione Multidimensionale Unificata 
(art. 27); 

 Legge 227/2022 “Delega al Governo in materia di disabilità'  
 
Le ASST dovranno descrivere all’interno del PPT le modalità attraverso le quali verranno 
assicurate le valutazioni, in particolare nella transizione dei setting assistenziali (da 
Ospedale a Territorio) per il tramite della Centrale Operativa Territoriale (COT) e a 
garanzia della continuità assistenziale, avvalendosi anche della valutazione del bisogno 
psicologico della persona e del care-giver per il tramite del Servizio di Psicologia delle 
cure primarie. 

      Si indicano pertanto quali indicatori: 

- Numero di valutazioni che vedono la partecipazione dell’Assistente sociale 
comunale/numero complessivo di valutazioni effettuate nell’anno, prevedendo 
una percentuale incrementale negli anni successivi, pari a 

 almeno il 50% nell’anno 2025  
 75% nel 2026  
 100% nel 2027 

 

  

Tra gli obiettivi da implementare vi è quello della continuità dell’assistenza nel 
passaggio tra i vari setting di cura. 



Sul territorio lombardo negli anni sono state sviluppate positive esperienze in tale 
senso che necessitano di essere standardizzate e recepite nel PPT. 

Al riguardo è necessario procedere alla revisione/elaborazione di specifici protocolli 
quali strumenti per assicurare un fluido passaggio assistenziale tra le strutture 
ospedaliere e i seguenti ambiti assistenziali: 

 al domicilio con attivazione delle cure domiciliari (ADI, RSA aperta, Cure 
Palliative), 

 in Cure Intermedie,  
 in Ospedale di Comunità,  
 in Residenza Sanitaria Assistenziale per anziani o per disabili RSD/CSS,  
 in CDI/CDD 
 in strutture/servizi/progetti per pazienti psichiatrici. 

La misurazione di questo obiettivo dovrà prevedere i seguenti indicatori: 

- Numero di progetti individualizzati attivati finalizzati ad assicurare la continuità 
assistenziale / numero di valutazioni effettuate per dimissioni/ammissioni protette con 
raccordo di COT e CdC 

- Numero protocolli e/o procedure definiti per assicurare la Transitional Care/ numero 
di protocolli/procedure di base sopra indicati 

Si ritiene utile precisare che per ogni protocollo e/o procedura devono essere definiti 
Scopo, Destinatari, Azioni, Attori, Tempi, Responsabilità, Indicatori di 
monitoraggio/esito e che per quanto attiene all’ambito della psichiatria, 
neuropsichiatria e dipendenze andrà assicurata l’implementazione dei 
protocolli/percorsi già in essere da parte del Dipartimento della Salute Mentale e 
Dipendenze. 

I protocolli dovranno essere condivisi ed approvati in sede di Cabina di Regia della 
ASST, costituita nei modi previsti dalla normativa vigente con auspicata 
partecipazione di ATS, oltre che di tutti i soggetti interessati della rete dei servizi, 
comprese le associazioni. 
Questi documenti dovranno interessare anche le strutture di ricovero e cura private 
accreditate e a contratto. 

 

   individuano la “casa” quale primo luogo di cura e vedono 
forme diversificate di interventi assicurati: 

 dal MMG attraverso l’Assistenza domiciliare Programmata (ADP) o tramite 
il progetto di Sorveglianza domiciliare,  

 dall’ADI (CDom),  
 dalla RSA Aperta,  
 dalle Cure Palliative domiciliari (UCPDom)  
 dall’assistenza domiciliare di carattere sociale (SAD)  

Questi interventi vedono talvolta il coinvolgimento del volontariato attivo a 
livello locale,  

L’attuazione di queste attività devono evidenziarsi tramite indicatori specifici 
quali: 



 Presa in carico in ADI di un numero incrementale di persone, definito per ogni 
territorio dalla DGR delle regole anno 2023, fino alla percentuale del 10% degli 
anziani nell’anno 2026 

 Nr accessi al PS di pazienti in ADI, inferiori o uguali al 2024 (per l’anno 2025), 
calcolato dalle ATS 

Per il monitoraggio del grado di attuazione delle attività previste nei PPT, si suggerisce an-
che la scelta di un set di indicatori “di valutazione delle performance”, al fine di rafforzare 
la capacità di governance locale. Si propongono, in particolare, alcuni indicatori del 
Nuovo Sistema di Garanzia (NSG) sottoinsieme “core” ed eventualmente sottoinsieme “no 
core” (es. indicatori “Esiti territoriali - area contesto ed equità”). Tali indicatori potranno es-
sere individuati anche nell’ambito delle attività di “Monitoraggio delle attività delle AFT e 
delle UCCP”. 
 
A titolo meramente esemplificativo, si riportano alcuni indicatori “core” del NSG, potenzial-
mente sviluppabili e non necessariamente legati all’ambito delle cure domiciliari: 

 D22Z - Tasso di pazienti trattati in ADI (CIA 1, CIA2, CIA 3) 
 D27C - Percentuale di re-ricoveri tra 8 e 30 giorni in psichiatria 
 D30Z - Numero deceduti per causa di tumore assistiti dalla Rete di cure palliative sul 

numero deceduti per causa di tumore 
 D33Z - Numero di anziani non autosufficienti in trattamento socio-sanitario residen-

ziale in rapporto alla popolazione residente, per tipologia di trattamento (intensità di 
cura) 

Dovrebbe inoltre essere implementata un’ulteriore attività finalizzata alla valutazione da 
parte dell’utente dei servizi ospedalieri/territoriali quale elemento rilevante nella misura-
zione della performance erogata. In particolare, sui soggetti cronici potrebbe essere adot-
tata la metodologia dei PREMs (Patient-Reported Experience Measures) del MeS Sant’Anna 
di Pisa - con cui Regione ha in atto una collaborazione –  anche in considerazione di un 
progetto pilota sulla valutazione dei servizi territoriali in corso in alcune regioni (per ora non 
la Lombardia) con il Ministero della Salute. 

 

 

Il nuovo contesto del Polo Territoriale richiede interrelazioni strette e facilitate tra tutti i sog-
getti della rete dei servizi territoriali, al fine di garantire la continuità dell’assistenza.  

La stessa DGR n. 6760/22 prevede tra gli “Ulteriori Requisiti minimi organizzativi specifici”, 
documenti che specifichino il modello organizzativo funzionale e operativo della CdC con 
particolare riferimento a:  

• modalità di erogazione dei servizi  
• modalità di coordinamento delle diverse attività presenti;  
• modalità di integrazione tra i servizi interni ed esterni  

 
Riguardo al coordinamento delle attività territoriali, uno strumento da utilizzare sarà quello 
del protocollo tra i vari soggetti coinvolti (ASST, MMG/PLS, Ambiti Territoriali Sociali, Associa-
zionismo, …) con riferimento ai seguenti processi da presidiare:  



• integrazione tra IFeC, MMG, personale di studio MMG;  
• integrazione tra specialisti e MMG;  
• integrazione tra MMG, PLS, Specialisti, Ambiti Sociali Territoriali;  
• integrazione tra servizi ASST, MMG, PLS, Ambiti Territoriali Sociali, Associazionismo.  

 
Si conferma che i protocolli devono definire, per ciascuno dei su citati processi:  
1. Fasi  
2. Azioni  
3. Tempi  
4. Responsabilità  
5. Indicatori di monitoraggio per eventuali azioni di miglioramento  
ed essere condivisi in Cabina di Regia di ASST 
 
I Protocolli, con taglio schematico ed operativo, dovranno essere elaborati sotto la regia 
del Direttore Socio -sanitario, dal Direttore del distretto che si avvarrà di gruppi di lavoro 
snelli, composti da tutti i soggetti coinvolti nei processi assistenziali (Medici di Medicina Ge-
nerale attraverso le AFT presenti, IFeC, Specialisti, Associazioni/ Terzo settore). I lavori do-
vranno concludersi entro il 30 giugno 2024, come indicato dalla nota della DG Welfare del 
25.09.2023,   
 
Il percorso sarà supportato da DG Welfare, attraverso momenti di formazione/confronto 
con le Direzioni Sociosanitarie delle ASST, alle quali verranno fornite indicazioni utili alla de-
finizione di protocolli condivisi. 

L’attuazione dei protocolli dovrà prevedere momenti di formazione condivisi tra i soggetti 
della rete. 

Indicatori: 

 Numero protocolli o procedure definiti/ Numero protocolli o procedure sui 4 sopra 
indicati = 100%  

 All’interno dei protocolli sono comunque previsti specifici indicatori di monitoraggio 
della loro attuazione e nell’ottica di una loro continua implementazione e migliora-
mento 

 

In merito al “Monitoraggio delle attività delle AFT e delle UCCP” (di cui alla DGR n.1827 
del 31/01/2023) attraverso l’individuazione di indicatori utilizzati per il governo clinico e 
la standardizzazione del loro calcolo, i Servizi di Epidemiologia delle ATS (già 
rappresentati nel tavolo di lavoro all’uopo istituito), che avranno in carico anche il 
calcolo degli indicatori, si raccorderanno nelle loro specifiche attività epidemiologiche 
con la UO Osservatorio Epidemiologico Regionale all’interno della Rete degli Osservatori 
Epidemiologici, al fine di consentire l’applicazione omogenea della metodologia di 
estrazione, elaborazione, validazione dei dati, nonché la loro completezza, qualità e 
tempestività di produzione. 

 
 In attuazione della L.R. 1/2024 con la istituzione ed organizzazione del Servizio di 
Psicologia delle Cure Primarie verrà richiesta la definizione dei percorsi di integrazione 
con i MMG/PLS, il PUA, la COT,  gli Specialisti , i Servizi e i diversi nodi della rete territoriale. 
Sarà in particolare necessario procedere alla definizione delle prassi di invio da parte 



dei MMG/PLS e degli Specialisti e alla loro diffusione.  e definire percorsi di integrazione 
con l’Area della Prevenzione, della Salute Mentale, della Autonomia e della Fragilità.  
A seguito di atti regionali di attuazione dovranno essere previsti i seguenti Indicatori 
specifici: 

- Atto aziendale di recepimento della L.R. 1/2024 con la istituzione ed 
organizzazione del Servizio di Psicologia delle Cure Primarie in capo alla Area 
Funzionale di Psicologia aziendale;  

- Attivazione di un Ambulatorio di Psicologia delle Cure Primarie in ogni Casa di 
Comunità;  

- Registrazione dei dati di attività del Servizio di Psicologia della Cure primarie, del 
numero di pazienti e di prestazioni, con trasmissione all’Osservatorio regionale 
previsto dalla L.R. 1/2024. 

 

   

Nella cornice della più ampia programmazione nell’area della Prevenzione in capo alla 
ATS, le ASST attivano percorsi di Prevenzione primaria secondaria e terziaria come metodo 
di lavoro al fine di garantire una efficace azione di tutela della salute, adottando approcci 
orientati a strategie di promozione della salute, con l’obiettivo di accrescere il livello di 
health literacy e di empowerment dei singoli e delle comunità locali. 

Le iniziative di Prevenzione e Promozione della Salute saranno oggetto di confronto e con-
divisione in sede di Cabina di Regia di ATS. 

Di seguito si riportano le tematiche riferite all’area della prevenzione e promozione della 
salute che si ritiene debbano prevedere la programmazione di azioni specifiche all’interno 
del PPT, e il cui sviluppo dovrà seguire le specifiche indicazioni regionali. 

 
Informazione  

L’informazione è alla base della possibilità di accesso e ASST, in particolare tramite le Case 
di Comunità (CdC)  vanno offerte al cittadino e al professionista le informazioni principali 
per l’accesso alla erogazione delle attività di prevenzione (ad es vaccinazioni, Screening, 
fruibilità di programmi e proposte di prevenzione/promozione della salute: offerta di Gruppi 
di Cammino, AFA/EFA, disponibilità di Counseling motivazionale per il cambiamento di stili 
di vita ecc.) in dettaglio tramite: 

 Siti internet aggiornati con attualità di date e orari di accesso alla prevenzione 
(standard atteso: nessuna individuazione di non conformità in occasione di 
controlli e audit – dati errati o mancanti- per date e orari di accesso a vacci-
nazioni, screening). 

 Presenza di punti informativi fisici con informazione di date e orari di accesso 
alla prevenzione: 

 (standard atteso: evidenza di formazione del 100% degli operatori del 
territorio sulla propria organizzazione e su dove reperire informazioni in 
merito alle campagne vaccinali, screening oncologici, offerta di pro-
grammi e iniziative locali nell’area “Stili di vita”); 

 Invio alla medicina territoriale (MMG/PLS, UDO Ss, farmacie) e agli attori del 
territorio (Comuni, Aziende, Scuole, Associazioni del terzo settore),  di un flusso 



strutturato di informazioni contenente l’aggiornamento della propria organiz-
zazione e dell’accesso alle attività di prevenzione  
(standard atteso: evidenza di un flusso di informazioni strutturato e aggiornato 
(anche con modalità informatiche) 
 
  

Distrettualizzazione della prevenzione  

(Azioni distrettuali di prevenzione e implementazione programmi preventivi regionali nei 
diversi setting)  

Le attività di prevenzione devono poter cresce in un contesto distrettuale dove in Direttore 
di Distretto diventa il primo promotore e gestore dell’offerta di prevenzione e garantisce 
una capacità di lettura epidemiologica del contesto territoriale aiutando i diversi erogatori 
delle singole offerte di prevenzione a migliorare l’appropriatezza, l’impatto, l’efficacia e la 
sostenibilità della propria offerta.   

Strumento di lavoro per l’analisi epidemiologica per i Direttori di Distretto è il portale “Stato 
di salute della popolazione” (DGR 1437/2023) che verrà sviluppato per ogni territorio da ATS 
nel 2024.  

Coerentemente con le linee della programmazione di ATS e ASST, i Direttori di Distretto rea-
lizzano annualmente una programmazione per la soluzione dei principali punti critici (al-
meno 3) emersi dalla analisi epidemiologica per il proprio distretto. La proposta deve avere 
caratteristiche di sinteticità, di evidenza epidemiologica di una o più problematiche og-
getto di azione specifica, di evidenze scientifiche di efficacia, coerenza con piani esistenti 
(PRP, PIL), di evidenza di sostenibilità e di misurazione delle azioni proposte, di coinvolgi-
mento del territorio, di sviluppo di azioni di prevenzione prima-ria/secondaria/terziaria 

I Direttori di Distretto realizzano la proposta in coordinamento (parere) con il Direttore del 
Dipartimento Funzionale di Prevenzione ASST e stante la validazione di ATS (DIPS).  

Al riguardo le ASST daranno attuazione alle indicazioni regionali in materia. 

Indicatore: Azioni attuate/indicazioni regionali = 100% 

 

Vaccinazioni e Campagne vaccinali Antinfluenzale/Covid  

La vaccinazione ha caratteristiche di offerta con evidenze di efficacia consolidata ed è lo 
strumento di riferimento per la prevenzione di singoli casi infettivi ed epidemie pertanto è 
atteso: 

 L’ attivazione dell’offerta vaccinale nelle le case di comunità (standard at-
teso: >90%delle Case di Comunità); 

 La garanzia in ogni campagna antinfluenzale di punti di offerta di prossimità 
della vaccinazione antinfluenzale crescenti dal 2024 al 2026 comprensivi delle 
Case di Comunità (standard atteso: numero punti di vaccinazione di prossi-
mità anche in collaborazione con MMG/PLS aumentati per ogni campagna 
influenzale); 



 Il numero delle vaccinazioni Antinfluenzali eseguite da ASST al di fuori dei set-
ting istituzionali (centri vaccinali, Cdc) per il raggiungimento della popola-
zione esitante e della popolazione hard to reach crescenti dal 2024 al 2026 
(standard atteso: evidenza di un programma per la vaccinazione degli hard 
to reach); 

 La copertura per gli over 65 per l’antinfluenzale del 75% nel 2026; 
 La garanzia di continuità dell’offerta vaccinale per il paziente cronico di-

messo dall’ospedale: verifica che nei Piani Assistenziale Individualizzati dei 
medici del territorio deve essere presente la verifica dell’offerta vaccinale 
(standard atteso: evidenza di verifica a campione di almeno 50 PAI all’anno 
del proprio territorio per verificare  il corretto inserimento delle vaccinazioni e 
conseguenti  azioni organizzative e di sensibilizzazione). 

 
  

Presa in carico infettivologica territoriale durante la stagione influenzale  

È necessario rinforzare il territorio per garantire una presa in carico precoce e evitare il so-
vraffollamento dei pronto soccorso pertanto è atteso: 

 L’attivazione di percorsi di presa in carico (diagnosi e offerta di terapia) delle patologie 
influenzali e di offerta di terapia al di fuori dei Pronti Soccorso (standard atteso: evidenza di 
punti di riferimento per il paziente al di fuori del pronto soccorso con personale formato ad 
hoc);  

 La diminuzione degli indici di sovraffollamento dei Pronti Soccorso (standard atteso: indici 
di sovraffollamento dei PS inferiori all’anno precedente). 

 

Piano caldo  

Dovrà essere prevista nel PPT la messa a punto delle azioni che, anche in collaborazione 
con tutti gli attori che operano nel Distretto (Comuni, Uffici di Piano, Associazioni, Terzo Set-
tore, Volontariato, ecc), dovranno essere predisposte annualmente per il Piano Caldo, pre-
vedendo all’interno dello stesso indicatori di monitoraggio dell’attività. 

Indicatore: Piano caldo formalizzato e condiviso in sede di Cabina di Regia di ASST. 

 
Piano Pandemico  

Sviluppo del Piano Pandemico di ASST comprendente tutte le attività territoriali e che com-
prenda il raccordo con gli erogatori privati e un confronto in sede di Cabina di Regia di 
ASST: 

- presenza di piano aggiornato; 
- compilazione del portale regionale di monitoraggio del piano pandemico 

“Support and Advice System for Health Administrators”; 
- realizzazione e partecipane alle esercitazioni del Piano Pandemico.  

 

 
 



 
 
Considerata come uno degli obiettivi strategici del PRSS, la diffusione dei servizi di Tele-
medicina (Televisita, Teleconsulto, Teleassistenza e Telemonitoraggio) che favoriscono 
un’assistenza integrata lungo tutto il percorso di prevenzione e cura si avvarrà, a partire 
dal secondo semestre del 2024, dell’Infrastruttura Regionale di Telemedicina, piatta-
forma unica e centralizzata a livello Regionale, che integra e valorizza le esperienze già 
in atto con l’utilizzo di tecnologie innovative e con l’adozione di nuovi sistemi digitali 
come il Sistema di Gestione Digitale del Territorio che forniscono tutte le informazioni 
necessarie per la migliore gestione dei pazienti. Attraverso l’introduzione graduale 
dell’Infrastruttura Regionale di Telemedicina integrata nativamente al Sistema di Ge-
stione Digitale del Territorio e attraverso la valorizzazione e l’ampiamento delle espe-
rienze di Telemedicina già in atto sul territorio regionale, sarà possibile rispettare il target 
PNRR che prevede l’attivazione di strumenti di telemonitoraggio per almeno 200.000 
pazienti cronici nel 2026. La diffusione dei servizi di Telemedicina avverrà in due fasi: nella 
prima fase ci sarà la mappatura sia dell’organizzazione aziendale per la gestione dei 
servizi di telemedicina, sia dei processi di telemedicina già attivi o da attivare nelle sin-
gole Strutture per poter configurare il sistema nel modo più confacente alle singole esi-
genze; nella seconda fase saranno implementate le regole e gli standard di processo e 
di sistema per l’utilizzo ottimale dei servizi minimi di telemedicina 
 
Indicatori specifici per ogni Azienda: 

 Definizione del modello organizzativo per l’implementazione dei servizi di teleme-
dicina e nomina di un referente entro il 2024 

 Mappatura dei processi attivi e delle relative responsabilità nella gestione dei 
processi di Telemedicina entro il 2024 

 Attivazione di almeno un progetto di telemonitoraggio nel 2024 
 Attivazione completa dei servizi di Telemedicina in modalità integrata a SGDT dal 

2025
 Gestione incrementale fino al raggiungimento di almeno il 10% dei pazienti cro-

nici nel 2026 tramite servizi di Telemedicina 
 

 

 

La presa in carico può essere intesa come un’assunzione di responsabilità proattiva da 
parte del sistema sanitario nei confronti del paziente cronico al fine di garantire la 
continuità assistenziale attraverso il coordinamento e l’integrazione multiprofessionale 
e multidisciplinare. 
 
La DGR n. XII/1827/24 (Regole 2024) ha previsto, per il 2024, una revisione del modello 
di presa in carico così come definito nelle DD.G.R. n. X/6164/17 e X/6551/17 e 
successivamente richiamato nelle DD.G.R. n. XI/1046/2018, n. XI/1591/2019, n. 
XI/1906/2019. Questa revisione deve essere finalizzata a dare nuovo impulso al percorso 
di presa in carico dei pazienti cronici e/o fragili, intercettando precocemente i bisogni 
dei pazienti, rispondendo ai bisogni sanitari e di fragilità, orientando il paziente e la sua 
famiglia in modo efficace verso servizi appropriati, coordinando la rete di diagnosi e 
assistenza in collaborazione con il MMG e gli specialisti di branca, con auspicabili effetti 



positivi rispetto al contenimento delle liste di attesa, alla riduzione degli accessi impropri 
al PS e del tasso di ospedalizzazione dei pazienti cronici e/o fragili. 
Inizialmente la presa in carico sarà effettuata dai MMG aderenti alle Cooperative, in 
quanto la stessa prosegue secondo la procedura già in essere mentre per la presa in 
carico da parte dei MMG non aderenti ad una Cooperativa, RL metterà 
successivamente a disposizione la piattaforma regionale della sanità territoriale (SGDT)  
Successivamente all’integrazione di cui sopra, le ASST dovranno individuare le modalità 
organizzative più idonee per l’effettuazione della presa in carico da parte dei MMG non 
aderenti ad una Cooperativa che dovranno avvalersi del Centro servizi delle ASST di 
riferimento. 
Verranno introdotti nuovi indicatori per monitorare l’effettiva presa in carico del 
paziente da parte del centro servizi della Cooperativa 
Si tenga conto che è in fase di sviluppo anche un progetto di Presa in carico 
temporanea per una continuità di cura” per pazienti privi di MMG. 

La carenza di medici sul territorio rappresenta un fenomeno di grande rilievo. 

Secondo le analisi effettuate dalla Direzione Generale Welfare, il totale dei pazienti privi 
di MMG presenti sul territorio lombardo è pari a 322.832 (indice di una carenza sul 
territorio di circa 215 MMG).  
Di questi solo circa il 15% trova assistenza nell’ambito degli Ambulatori Medici 
Temporanei (AMT) previsti dalla DGR 1827 del 18/1/2024. 
Con la finalità prioritaria di garantire la continuità delle cure ai pazienti privi di MMG, 
mantenendo la sostenibilità economica del sistema e nel rispetto delle indicazioni 
normative previste dall’ACN per la Medicina Generale e le Regole di Sistema Regionali, 
si ritiene di prospettare soluzioni organizzative che contribuiscano al contenimento del 
fenomeno. 

Inoltre, ASST predispone la logistica (ambulatorio, materiale di consumo, smaltimento 
rifiuti, software di cartella clinica) e valuta, qualora non sia affidato alla gestione diretta 
del medico, l’opportunità di fornire supporto amministrativo/organizzativo privilegiando 
il ruolo della COT, laddove già implementata, o in alternativa avvalendosi delle 
Cooperative di MMG del territorio se disponibili e allo scopo ingaggiate da parte delle 
ATS in quanto titolari del contratto. 

 
Percorsi clinici di presa in carico ospedaliera del paziente complesso  

La cd. “Presa in carico ospedaliera” riguarda i pazienti “complessi” e già presi in carico 
dagli Enti, quindi riconducibili a percorsi interni, che restano in carico agli Enti stessi che 
dovranno provvedere alla gestione completa del percorso di cura (prescrizione, 
prenotazione, erogazione e monitoraggio);  
Le strutture ospedaliere pubbliche e private dovranno prendere in carico i pazienti all’atto 
delle dimissioni assicurando su tutti i presidi del territorio le prenotazioni delle prestazioni 
prescritte per il percorso di cura. Sono in fase di predisposizione le specifiche per la gestione 
dei pazienti dimessi ovvero in carico alle ASST/IRCCS per specifiche patologie di particolare 
complessità. 
 

 

 









ALLEGATO 1

N. NR_DOMANDA RAGIONE_SOCIALE ENTE_DESTINATARIO
TOT. CONTRIBUTO 
AMMISSIBILE (€) PUNTEGGIO CUP

1 202402761242 API - SONDRIO - SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA PROVINCIA DI SONDRIO 10.245,00 13,00 E78H24000230005
2 202402759006 APICOLTURA BEE HAPPY DI TOGNELA PAOLO PROVINCIA DI SONDRIO 8.400,00 11,00 E68H24000150005
3 202402787810 APICOLTURA IOZZI DI IOZZI ANDREA DGA - Varese 3.120,00 10,00 E88H24000150005
4 202402788093 IL MIELE DEI GONZAGA DI ROVESTI PIETRO DGA - Mantova 6.000,00 10,00 E58H24000130005
5 202402783069 APICOLTURA MAZZUCCHELLI FRANCESCO DGA - Bergamo 5.154,68 9,90 E48H24000240005
6 202402783386 APICOLTURA SERIANA DI ROTOLI ANDREA DGA - Bergamo 10.081,02 9,89 E98H24000080005
7 202402788314 AZIENDA AGRICOLA LUCA BONIZZONI S.S. DGA - Pavia 11.640,00 9,00 E98H24000090005
8 202402784386 MELYOS SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE DGA - Lecco 8.968,50 9,00 E88H24000170005
9 202402787786 APICOLTURA VENERONI DI VENERONI MATTEO DGA - Pavia 5.985,00 8,75 E58H24000120005

10 202402769268 SOCIETA' AGRICOLA AGAPE DI BASSI G. E ROTTOLI F. S.S. DGA - Como 699,60 8,70 E18H24000270005
11 202402781860 APICOLTURA M2 DI VENERONI MARCO DGA - Pavia 5.985,00 8,40 E68H24000160005
12 202402782982 AZIENDA AGRICOLA VISMARA GIANFRANCO DI VISMARA GIANLUCA DGA - Bergamo 10.200,00 8,36 E18H24000170005
13 202402784517 PANZERI ERNESTO DGA - Lecco 9.920,86 8,00 E48H24000340005
14 202402782000 APICOLTURA FORTINI DGA - Bergamo 9.076,96 8,00 E88H24000190005
15 202402781325 APICOLTURA BEESIOL DI LODIGIANI RICCARDO DGA - Lodi 3.094,16 7,80 E88H24000140005
16 202402786478 AZ. AGRICOLA E APICOLTURA LA TRACCIA DI FUMAGALLI PIETRO DGA - Lecco 9.302,62 7,60 E88H24000160005
17 202402784002 APICOLTURA ANDREA GIUNTA DGA - Varese 1.492,50 7,26 E18H24000130005
18 202402788097 SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE ALBANIGRA DGA - Como 4.191,00 7,17 E48H24000360005
19 202402782932 AZIENDA AGRICOLA NATURASCELTA DI MENI ELENA DGA - Bergamo 12.209,19 7,13 E68H24000180005
20 202402773971 AZIENDA AGRICOLA RADICI ALPINE DI BARUTA VERONICA PROVINCIA DI SONDRIO 3.938,02 7,08 E28H24000180005
21 202402780395 BRIC DI TROVATO ANNA SARA PROVINCIA DI SONDRIO 2.409,83 7,06 E68H24000190005
22 202402777405 MIELE CURTI DI FERRARO DAVIDE PROVINCIA DI SONDRIO 2.132,93 6,95 E78H24000320005
23 202402774432 DELL'ORTO GIACOMO DGA - Monza e Brianza 5.670,00 6,82 E78H24000280005
24 202402784089 APICOLTURA TRE CORNI DGA - Lodi 3.036,00 6,70 E38H24000180005
25 202402773605 MONTI PAOLO DGA - Pavia 1.207,20 6,65 E18H24000240005
26 202402787922 GALLO MAURIZIO DGA - Como 1.844,26 6,42 E48H24000300005
27 202402786847 APICOLTURA PAGANI ANDREA DGA - Varese 643,80 6,40 E98H24000070005
28 202402783399 AZ. AGR. RONCHELLO DI RISI ANDREA FABIO DGA - Bergamo 14.400,00 6,30 E38H24000190005
29 202402784044 APICOLTURA BORGO ABATE DI GIUDICI NICOLA DGA - Mantova 2.328,00 6,23 E48H24000230005
30 202402783137 CAGLIO DAVIDE DGA - Lecco 693,00 6,16 E48H24000270005
31 202402781139 BALLERINI ANTONELLA DGA - Como 6.000,00 5,86 E28H24000190005
32 202402787227 CERRI ROBERTO PROVINCIA DI SONDRIO 12.126,84 5,76 E98H24000110005
33 202402772959 AZIENDA AGRICOLA L'APE MAIA DI ROGANTI ROBERTA PROVINCIA DI SONDRIO 4.578,00 5,75 E18H24000160005
34 202402777847 MIELISSA DI PEZZINI MELISSA DGA - Lecco 1.200,00 5,71 E18H24000220005
35 202402767767 DE LORENZI SAMUELE DGA - Lecco 2.520,00 5,70 E48H24000290005
36 202402788077 AZIENDA AGRICOLA LE COLONIE DI ROBUSTELLI DELLA CUNA MICHELA PROVINCIA DI SONDRIO 6.068,50 5,60 E78H24000260005
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N. NR_DOMANDA RAGIONE_SOCIALE ENTE_DESTINATARIO
TOT. CONTRIBUTO 
AMMISSIBILE (€) PUNTEGGIO CUP

37 202402788037 AZIENDA AGRICOLA CHELIDONIA S.S. SOCIETA' AGRICOLA DI COLOMBARI LIVIO E MAUCIERI STEFANIA DGA - Lecco 1.848,00 5,60 E38H24000210005
38 202402789052 CORVI LUNA PROVINCIA DI SONDRIO 5.466,42 5,60 E18H24000190005
39 202402780122 MINUSCOLI FILIPPO DGA - Bergamo 1.239,00 5,55 E88H24000180005
40 202402774842 MUSSI NICOLO' DGA - Varese 2.143,63 5,45 E28H24000210005
41 202402787372 I QUATTRO ORSI DI NEDROTTI GIULIA DGA - Brescia 3.662,31 5,33 E38H24000250005
42 202402780804 BINDA MARTA DGA - Como 2.521,43 5,30 E48H24000260005
43 202402786691 APICOLTURA FRATTINI DIEGO DGA - Varese 2.100,00 5,25 E38H24000150005
44 202402780713 CA' DEI GALLI SOCIETA' AGRICOLA DGA - Brescia 3.052,20 5,20 E38H24000230005
45 202402779349 ZAMPOLLI APICOLTURA DI ANNALISA GUIDORZI DGA - Mantova 5.275,32 5,00 E58H24000170005
46 202402760263 LE API DI SPINO DI MANDELLI UMBERTO DGA - Lecco 3.015,99 5,00 E78H24000310005
47 202402783579 LA BOTTEGA DEL MIELE DI SOZZI MATTEO DGA - Milano 4.510,32 4,95 E18H24000200005
48 202402786294 SOCIETA' AGRICOLA IL MULINO S.R.L. PROVINCIA DI SONDRIO 1.852,13 4,87 E68H24000260005
49 202402789066 DI ERBA IN FIORE DI PONTIGGIA ACHILLE ASH DGA - Como 2.790,00 4,60 E38H24000240005
50 202402769016 AZIENDA AGRICOLA DE BONI VALERIO DGA - Varese 3.000,00 4,43 E38H24000220005
51 202402782220 CAGNOLI SABINA DGA - Bergamo 5.028,00 4,38 E68H24000200005
52 202402757441 AZIENDA AGRICOLA API FLOR DI MARIOTTI ESTERINA DGA - Cremona 3.442,62 4,36 E78H24000240005
53 202402779532 AZ.AGR. RE CECCONI MARCO DGA - Milano 5.373,60 4,35 E38H24000200005
54 202402788935 MIELORI DI BOTTA LORENZO DGA - Como 2.619,23 4,35 E18H24000230005
55 202402772072 MATICA SOCIETA' AGRICOLA S,S, DGA - Lecco 3.510,00 4,18 E58H24000150005
56 202402782988 MICHELE BOZZO DGA - Milano 1.209,60 4,02 E48H24000310005
57 202402789297 APICOLTURA DEL VEDETTO DI JACOPO ANTONELLI DGA - Brescia 1.320,00 4,01 E58H24000100005
58 202402787034 SOCIETA' AGRICOLA APICOLTURA GAMBERONI RICCARDO & C. SOCIETA' SEMPLICE DGA - Varese 2.750,60 3,86 E68H24000250005
59 202402761243 MISTO' GABRIELE DGA - Como 3.543,00 3,84 E38H24000270005
60 202402775171 AZIENDA AGRICOLA APICOLTURA LA VIA DELL'APE DI ANDREA ROMANO DGA - Brescia 1.755,00 3,83 E68H24000170005
61 202402775610 APICOLTURA DI MEREGALLI ELENA DGA - Lecco 2.885,81 3,74 E98H24000060005
62 202402775218 LUCCHELLI ENRICA MARIA DGA - Pavia 3.000,00 3,70 E38H24000260005
63 202402784099 AGRICOLA SAN LORENZO DI GENUIZZI DANIELA DGA - Bergamo 4.339,14 3,68 E88H24000130005
64 202402782751 APICOLTURA GIRANI DANIELE DGA - Pavia 4.756,50 3,59 E18H24000140005
65 202402777219 IL SENTIERO COOPERATIVA SOCIALE PROVINCIA DI SONDRIO 3.552,34 3,40 E98H24000130005
66 202402783034 FOINI LUCA DGA - Bergamo 2.017,26 3,40 E98H24000120005
67 202402782268 APICOLTURA MATTIA DI RIGO LORENZO DGA - Milano 2.040,00 3,40 E38H24000160005
68 202402777143 PACE ANTONIO DGA - Milano 3.416,79 3,40 E48H24000330005
69 202402784212 MARTINELLI MICHELA CATERINA DGA - Brescia 2.518,20 3,40 E58H24000140005
70 202402783872 AZIENDA AGRICOLA VALSOLDA S.R.L.S. - SOCIETA' AGRICOLA DGA - Como 6.948,00 3,30 E48H24000250005
71 202402780189 VERTICAL WORLD DI FERRARIO CHRISTIAN DGA - Como 4.168,50 3,08 E18H24000280005
72 202402776429 SOMARTII DI STEFANO PESCI PROVINCIA DI SONDRIO 5.099,10 3,07 E28H24000220005
73 202402784535 CONTI ANDREA DGA - Brescia 1.380,00 2,66 E28H24000200005
74 202402788102 AZIENDA AGRICOLA LE CAVE DEL CEPPO DI DONDONI RAFFAELE PALMIRO DGA - Milano 1.578,59 2,65 E78H24000250005
75 202402783999 CAMPOCHIARO SEBASTIAN DGA - Bergamo 2.189,59 2,35 E98H24000100005
76 202402782684 BASSI LUCA PROVINCIA DI SONDRIO 2.268,00 2,30 E78H24000270005



N. NR_DOMANDA RAGIONE_SOCIALE ENTE_DESTINATARIO
TOT. CONTRIBUTO 
AMMISSIBILE (€) PUNTEGGIO CUP

77 202402788958 L'APE MAIA DI BEZZINI SHEILA DGA - Cremona 6.075,00 2,30 E78H24000300005
78 202402777860 CROTTOGINI PAOLA PROVINCIA DI SONDRIO 1.350,00 2,25 E68H24000210005
79 202402779233 SOCIETA' AGRICOLA CA' DELL'ORA S.R.L. DGA - Cremona 3.810,05 2,25 E58H24000160005
80 202402788118 MELLIVORA DI BLONDA MATTIA DGA - Bergamo 600,00 2,25 E18H24000210005
81 202402786656 L'ALVEARE DI TOMMASO OLPER DGA - Lecco 833,75 2,11 E68H24000220005
82 202402781778 MERIGO MICHELE DGA - Cremona 2.118,00 2,05 E98H24000140005
83 202402776811 APIAMOR DI STEVENAZZI MASSIMO DGA - Varese 1.207,80 2,02 E28H24000170005
84 202402784147 OVER TREES DI COLOMBO FRANCESCO DGA - Lecco 2.000,44 1,91 E18H24000260005
85 202402759275 CONTINI MICHELE DGA - Pavia 7.452,89 1,75 E18H24000180005
86 202402786128 RAVERA ANDREA DGA - Como 7.535,99 1,60 E68H24000240005
87 202402787979 APICOLTURA PIETROBONI DGA - Brescia 3.353,40 1,20 E38H24000170005
88 202402767734 OMODEI ILARIA DGA - Brescia 3.344,26 1,10 E38H24000280005
89 202402760661 PENSA MICHELE PROVINCIA DI SONDRIO 3.119,88 1,05 E68H24000230005
90 202402781799 APICOLTURA BAITA DEL SOLE DI PASINETTI GIUSEPPINA DGA - Bergamo 1.320,00 1,04 E58H24000090005
91 202402786611 IMPOGGIO DI FRONTI GIOVANNI SOCIETA' AGRICOLA DGA - Pavia 1.245,00 1,01 E78H24000290005
92 202402783086 MONTINI CHIARA DGA - Pavia 2.940,00 1,00 E18H24000250005
93 202402769022 COPPINI ANGELO DGA - Como 1.221,00 0,71 E48H24000280005
94 202402787463 MIELEDELIZIE DI BIANCHI RICCARDO DGA - Milano 10.103,40 0,38 E48H24000320005
95 202402783281 PIFFERO GIORDANO DGA - Varese 3.684,00 0,20 E48H24000350005
96 202402787838 APICOLTURA LE API DI ROSPOCCHIA DI ALFANO PATRIZIA DGA - Pavia 5.736,68 0,05 E58H24000110005

TOTALE 400.800,23



ALLEGATO 2

N. NR_DOMANDA RAGIONE_SOCIALE ENTE_DESTINATARIO
1 202402779932 BURATTI LORENZO DGA - Pavia
2 202402787624 MARCHIORI DAVIDE AZIENDA AGRICOLA DGA - Brescia
3 202402781323 LE DELIZIE DELL' ALVEARE SOCIETA' AGRICOLA S.S. DGA - Brescia
4 202402783960 APICOLTURA ROCCOLO MOSETTA DI CHIERIGHINI DAVIDE DGA - Brescia
5 202402783855 AZ.AGRICOLA LA RUER VERDA DI SVANERA ELISA DGA - Brescia
6 202402786738 AZ. AGR. POGGIO FIORITO DI ROVATI MARCO DGA - Pavia

SETTORE MIELE - CAMPAGNA 2023 - 2024
PRODUTTORI APISTICI NON AMMESSI A FINANZIAMENTO



ALLEGATO 3

Associazioni di produttori apistici azioni
spesa ammessa

in istruttoria
% contributo

contributo ammesso
in istruttoria

 in base alla % di aiuto

contributo concedibile 
dopo riparto

contributo non 
finanziabile per 

mancanza di risorse

A1 34.999,65 € 100 34.999,65 € 26.273,95 € 8.725,70 €
A2 502.061,25 € 90 451.855,12 € 257.600,00 € 194.255,12 €

B1.2 240.000,00 € 75 180.000,00 € 180.000,00 € 0,00 €
B2.1 26.666,70 € 75 20.000,02 € 20.000,02 € 0,00 €
F1 29.392,11 € 100 29.392,11 € 29.392,11 € 0,00 €

Totale Associaz. 833.119,71 € 716.246,90 € 513.266,08 € 202.980,82 €
A1 € 35.000,00 100 35.000,00 € 24.723,63 € 10.276,37 €
A2 € 329.538,75 90 296.584,88 € 242.400,00 € 54.184,88 €

B1.2 € 240.000,00 75 180.000,00 € 180.000,00 € 0,00 €
B2.1 € 20.740,00 75 15.555,00 € 15.555,00 € 0,00 €
F1 € 31.165,50 100 31.165,50 € 31.165,50 € 0,00 €

Totale Associaz. 656.444,25 € 558.305,38 € 493.844,13 € 64.461,25 €

Totale Generale 1.489.563,96 € 1.274.552,28 € 1.007.110,21 € 267.442,07 €

APILOMBARDIA
CUP: E18H24000150005

Punteggio: 100,29
Percentuale: 51,52

ASSOCIAZIONE APICOLTORI LOMBARDI
CUP: E88H24000200005

Punteggio: 94,38
Percentuale: 48,48

SETTORE MIELE - CAMPAGNA 2023 - 2024
ASSOCIAZIONI DI PRODUTTORI APISTICI AMMESSE E FINANZIATE







ALLEGATO a 

Evento/Provincia/ 
Struttura AFCP 

Progressivo Denominazione  
Azienda 

 Importo del 
danno 

accertato  da 
esito 

istruttorio sul 
quale viene 
calcolata la 
percentuale 
erogabile (€) 

 Assicurato 
Sì /NO (ex 

art. 5 
comma 4 
quiquies 

d.lgs 102)

Importo concesso 
erogabile   se "Sì" 

assicurato alle 
produzioni  nel 2022  

(80% dell'importo 
danno accertato da 
esito istruttoria) (€)

Importo concesso 
erogabile   se "NO" 

assicurato alle produzioni 
nel 2022  (40% 

dell'importo danno 
accertato da esito 

istruttoria) (€)

Totale concesso 
ID VISURA 

AIUTI 
(VERCOR)

ID SIAN COR (Convalida 
concessione)

COD. SIAN ATTU

1 SOCIETA' AGRICOLA 
DANESI LUIGI E C. 
SOCIETA' SEMPLICE 224.029,42 Sì 179.248,87 0,00 179.248,87 28097144

224.029,42 179.248,87

TESTONI DEVIS 27.845,09 NO 0,00 11.139,61 11.139,61
AZIENDA AGRICOLA 
LONGHI DINO E 
ANDREA S.S. 84.391,03 NO 0,00 33.761,18 33.761,18
CUGOLA FABRIZIO 38.249,00 NO 0,00 15.301,76 15.301,76
SOC. LE GORNE DI 
GNESOTTO ALESSIA & C. 
S.S. 196.293,56 NO 0,00 78.528,52 78.528,52
TAMASSIA GIUSEPPE 31.365,85 NO 0,00 12.548,11 12.548,11
AGAZZANI FRANCO 18.280,00 NO 0,00 7.313,03 7.313,03
SOCIETA' AGRICOLA 
IL.PA.FRUIT S.S. DI 
AGAZZANI ILARIO E 
GALLERAN PAOLO & C. 64.306,58 NO 0,00 25.726,27 25.726,27

460.731,11 0,00 184.318,49

AZ. AGR. CALVI DI 
CALVI MARIO 106.868,92 Sì 85.507,22 0,00 85.507,22
COMPAGNONI G. DI 
ITALO COMPAGNONI 33.390,00 Sì 26.715,78 0,00 26.715,78
TESTORI PIERLUIGI 28.844,11 Sì 23.078,55 0,00 23.078,55
VALLE MAGGIORINO 22.194,60 Sì 17.758,19 0,00 17.758,19
BREGA MARIA 12.283,04 Sì 9.827,82 0,00 9.827,82
COLOMBO WILLIAM 11.747,01 No 0,00 4.699,47 4.699,47
GIORGI F.LLI SOC. 
SEMPLICE AGR. 99.475,00 Sì 79.591,25 0,00 79.591,25
EREDI CERUTTI DI 
TORTI ADELE 364.302,83 No 0,00 145.741,73 145.741,73
AZ. AGR. TORTI 
L'ELEGANZA DEL 
VINO DI TORTI 190.729,67 No 0,00 76.302,65 76.302,65

869.835,18 242.478,80 226.743,85 469.222,65

TOTALE BENEFICIARI 17

832.790,00 €
80%
40%

VENTI 
FORTI/GRANDINE DEL 
26 LUGLIO 2022 LODI

TOTALI LODI

TROMBE D’ARIA DEL 4 
E 7 LUGLIO 2022 VAL 
PADANA MANTOVA

Riparto economico e concessione aiuti avversità dell'anno 2022 nele province di LO-MN-e PV (danni srutture)

TOTALE MANTOVA

ECCEZIONALI 
GRANDINATE DEL 26 E 
27 LUGLIO 2022  PAVIA 

TOTALE PAVIA
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A. INTERVENTO, SOGGETTI, RISORSE 

 

A.1 Finalità ed obiettivi 

Il presente Avviso dispone, ai sensi della DGR n. 1954/2024, le modalità di presentazione delle 
domande per Dote Scuola – componente Materiale Didattico (per l’anno scolastico e 
formativo 2024/2025) e per le Borse di Studio statali, di cui al DLgs n. 63/2017 (per l’anno 
scolastico 2023/2024). 

Entrambi i contributi sono finalizzati a sostenere la spesa delle famiglie nel compimento del 
percorso scolastico, sia nel Sistema di Istruzione, sia nel Sistema di Istruzione e Formazione 
Professionale (IeFP). 

Il beneficio consiste: 
 in un contributo per l’acquisto di libri di testo, dotazioni tecnologiche e strumenti per la 

didattica, meglio specificati nell’elenco di cui all’Allegato A3 Elenco materiale 
acquistabile;  

 in una Borsa di Studio erogata dal Ministero dell’Istruzione e del Merito. 

 

A.2 Riferimenti normativi 

 legge n. 62 del 10 marzo 2000 (Norme per la parità scolastica e disposizioni sul Diritto allo 
Studio e all’Istruzione). 

 legge regionale n. 19 del 6 agosto 2007 (Norme sul Sistema educativo di Istruzione e 
Formazione della Regione Lombardia) e smi, con particolare riferimento all’articolo 8 
(Interventi per l’accesso e la libertà di scelta educativa delle famiglie). 

 legge n. 107 del 13 luglio 2015 (Riforma del Sistema nazionale di Istruzione e Formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti). 

 DLgs n. 63 del 13 aprile 2017 (Fondo unico per il welfare dello studente e per il Diritto allo 
Studio). 

 DM n. 254 del 22 dicembre 2023 (Disciplina delle modalità di erogazione delle Borse di 
Studio per l’anno 2023, di cui all’articolo 9 comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 63). 

 DGR n. 1954 del 26 febbraio 2024 (Programmazione pluriennale del Sistema regionale Dote 
Scuola, per il periodo 2024-2026 componenti: Buono Scuola; Sostegno Disabili; Materiale 
Didattico e Borse di Studio statali; Merito). 

 Decreto dipartimentale n. 309 del 16 febbraio 2024, di riparto dei finanziamenti in favore 
delle Regioni. 

 

A.3 Soggetti beneficiari

Possono beneficiare del contributo studenti residenti in Lombardia, iscritti e frequentanti Corsi 
a gestione ordinaria (sia di Istruzione, sia di Istruzione e Formazione Professionale), presso: 
 le Scuole secondarie di primo e secondo Grado, statali e paritarie; 



 Istituzioni formative accreditate.  

Gli Istituti devono aver sede in Lombardia o nelle Regioni confinanti, purché lo studente rientri 
quotidianamente alla propria residenza. 

Per accedere al contributo occorre essere in possesso di un valore ISEE1, richiesto a partire dal 
1° gennaio 2024 ed in corso di validità all’atto di presentazione della domanda, non superiore 
ad euro 15.748,78. 

La domanda di Dote Scuola – componente Materiale Didattico o di Borsa di Studio statale 
può essere presentata da uno dei genitori o da altri soggetti che rappresentano legalmente 
lo studente beneficiario. Rappresenta il minore la persona fisica o giuridica a cui il minore è 
affidato con provvedimento del Tribunale per i Minorenni o che esercita i poteri connessi con 
la potestà genitoriale in relazione ai rapporti con l’Istituzione scolastica (ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della legge n. 149/2001). 

Lo studente maggiorenne può presentare personalmente la domanda, dichiarando la 
sussistenza dei requisiti sopra descritti, compreso il valore ISEE della propria famiglia non 
superiore a euro 15.748,78. 

Può essere presentata domanda per gli studenti che: 
 nell’anno scolastico e formativo 2024/2025 frequenteranno una classe della Scuola 

secondaria di primo o secondo Grado ovvero una classe dell’Istruzione e Formazione 
Professionale; 

 nell’anno scolastico 2023/2024 hanno frequentato l’ultimo anno della Scuola secondaria 
di secondo Grado e che non hanno ricevuto il contributo Dote Scuola – componente 
Materiale Didattico per il medesimo anno scolastico. 

Il limite di età dello studente per beneficiare della misura è di 21 anni non compiuti al 
momento della compilazione della domanda. 

Lo studente in possesso dei requisiti richiesti potrà beneficiare di uno solo dei due contributi, 
sulla base della effettiva disponibilità delle risorse e della posizione in graduatoria. Tale 
assegnazione sarà attribuita d’ufficio durante la fase istruttoria. Il valore del contributo è 
uguale per tutti gli Ordini e Gradi di Scuola, sia per il contributo Dote Scuola – componente 
Materiale Didattico, sia per la Borsa di Studio statale. 

 

A.4 Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria per il presente Avviso, in base a quanto previsto dalla DGR n. 
1954/2024 e salvo ulteriori risorse aggiuntive che si rendessero disponibili a seguito di economie 
registrate nella gestione di altre misure di Dote Scuola, è composta da: 
 risorse autonome, pari ad euro 15.400.000,00, disponibili sul capitolo n. 7433 Risorse 

regionali per la componente sostegno al reddito della Dote Scuola del Bilancio 2024; 
 risorse statali, che ammontano – come disposto dal decreto dipartimentale n. 309 del 16 

febbraio 2024 – complessivamente ad euro 12.732.188,32, accertate nel 2024 sui capitoli 
8436 Contributi alle famiglie per la fornitura dei libri di testo in favore degli alunni che 
adempiono all'obbligo scolastico e 8437 Contributi alle famiglie per la fornitura anche in 

 
1 Indicatore di Situazione Economica Equivalente, ai sensi del DPCM n. 159 del 5 dicembre 2013 e 

successive modifiche ed integrazioni. 



comodato di libri di testo per alunni della Scuola secondaria superiore, a seguito dei 
trasferimenti statali di cui alla legge n. 448/1998; 

 assegnazioni statali (erogate direttamente dallo Stato ai beneficiari individuati dalle 
Regioni), di cui alla legge n. 107/2015 ed al DLgs n. 63/2017, che ammontano – come 
disposto dal DM n. 254 del 22 dicembre 2023 – ad euro 4.353.772,29. 

  



B. CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

 

B.1 Caratteristiche generali dell’agevolazione 

Il valore economico del contributo è determinato in relazione alle risorse effettivamente 
disponibili ed al numero delle domande valide raccolte, entro un minimo di euro 150 e fino 
ad un massimo di euro 500, in misura uguale per ogni Ordine e Grado di Scuola frequentata 
e sulla base dell’elenco dei beneficiari redatto in ordine crescente, con riferimento al valore 
ISEE posseduto. 

L’agevolazione si configura come contributo a fondo perduto erogato alla famiglia e consiste 
in un buono-acquisto che contribuisce alle spese scolastiche o in una Borsa di Studio, le cui 
caratteristiche saranno definite dal Ministero dell’Istruzione e del Merito. 

L'agevolazione di cui al presente Avviso non si configura come “Aiuto di Stato”, in quanto le 
risorse pubbliche sono destinate esclusivamente a persone fisiche. 

  



C. FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO 

 

C.1 Presentazione delle domande 

La domanda di partecipazione deve essere presentata esclusivamente online sulla 
piattaforma informativa Bandi e Servizi, all’indirizzo http://www.bandi.regione.lombardia.it.  

Sarà possibile presentare domanda di contributo a partire dalle ore 12.00 del 4 aprile 2024 ed 
entro le ore 12.00 del 16 maggio 2024. 

Tutti i dettagli relativi alla procedura di presentazione delle domande sono definiti all'interno 
di un manuale appositamente predisposto, disponibile all’interno della piattaforma 
informativa Bandi e Servizi dalla data di apertura dell’Avviso. 

Per presentare la domanda di partecipazione all’Avviso, il soggetto richiedente deve 
registrarsi sulla piattaforma informativa Bandi e Servizi, compilare la domanda di 
partecipazione ed inviarla al protocollo.  

È possibile registrarsi sulla piattaforma informativa Bandi e Servizi attraverso l’autenticazione 
al sistema: 
 utilizzando SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale); 
 mediante CNS (Carta Nazionale dei Servizi), con PIN personale e lettore della Carta; 
 mediante CIE (Carta d’Identità Elettronica), utilizzando: 

 PIN personale e lettore della Carta; 
 smartphone dotato di interfaccia NFC e dell’app “Cie ID”; 
 computer e smartphone dotato di interfaccia NFC e dell’app “Cie ID”. 

Tutte le informazioni e le istruzioni operative sono disponibili sulle pagine istituzionali:  
 https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-

informazioni/Cittadini/Diritti-e-tutele/bandi-online/bandi-online; 
 https://www.cartaidentita.interno.gov.it/identificazione-digitale/entra-con-cie/. 

La verifica dell’aggiornamento e della correttezza dei dati presenti sul profilo all’interno della 
piattaforma informativa Bandi e Servizi è ad esclusiva cura e responsabilità del soggetto 
richiedente stesso.  

Per la compilazione della domanda di partecipazione all’Avviso “Dote Scuola – componente 
Materiale Didattico, anno scolastico e formativo 2024/2025 e Borse di Studio statali, anno 
scolastico 2023/2024”, è messo a disposizione il “Manuale per la compilazione del modulo di 
adesione all’Avviso Dote Scuola – componente Materiale Didattico, anno scolastico e 
formativo 2024/2025 e Borse di Studio statali, anno scolastico 2023/2024”, pubblicato sulla 
piattaforma. 

La domanda è redatta in forma di autocertificazione, ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 
445 del 28 dicembre 2000. Regione Lombardia effettua controlli sulla veridicità delle 
dichiarazioni fornite e, in caso di dichiarazioni mendaci, i richiedenti decadono dal contributo 
e sono soggetti alle sanzioni previste dall’articolo 76 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000. 

Imposta di bollo: la domanda non deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta 
di bollo, in quanto esente ai sensi del DPR n. 642/1972, articolo 8.3, Allegato B. 

Al momento della compilazione della domanda online: 



1. il valore ISEE in corso di validità ed i dati relativi ai componenti del nucleo familiare sono 
automaticamente acquisiti dalla piattaforma informativa Bandi e Servizi e riportati nei 
relativi campi, grazie all’interoperabilità tra Bandi e Servizi ed i servizi resi disponibili da INPS. 
Affinché l’interoperabilità tra i Sistemi possa agire, la certificazione ISEE deve essere 
acquisita dal beneficiario, rivolgendosi agli uffici INPS, ai Centri di Assistenza Fiscale (CAF) 
oppure può esser scaricata online dal sito di INPS (www.inps.it); non deve essere allegata 
alla domanda, ma esibita in sede di controllo regionale. 

2. la correttezza del codice meccanografico, relativo alla Scuola selezionata è verificata 
automaticamente dalla piattaforma informativa Bandi e Servizi al momento della scelta 
della Scuola frequentata da ciascuno studente, grazie all’interoperabilità con i servizi resi 
disponibili dal Ministero dell’Istruzione e del Merito (Anagrafe Nazionale dello Studente). Il 
sistema avvertirà il cittadino richiedente qualora ci fosse un errore nell’indicazione del 
codice meccanografico, in modo da consentirne la correzione prima della 
protocollazione della domanda. 

Il soggetto affidatario (persona giuridica oppure famiglia presso cui è collocato il minore con 
provvedimento dell’Autorità giudiziaria) non è tenuto a presentare la certificazione ISEE. 

Le famiglie affidatarie devono presentare una domanda di contributo ad hoc per i minori 
affidati. 

Entro la data di chiusura dell’Avviso è possibile modificare, integrare e/o rinunciare alla 
domanda di partecipazione. Successivamente saranno prese in carico esclusivamente le 
richieste di rinuncia al contributo e/o di modifica dei dati di contatto (ad esempio il numero 
di cellulare o l’indirizzo mail). 

Conclusa la compilazione della domanda, è necessario confermare i dati inseriti, inviare la 
domanda a Regione Lombardia, cliccando il pulsante “Invia al protocollo”. 

A conclusione della procedura illustrata precedentemente, la piattaforma informativa Bandi 
e Servizi rilascia in automatico il numero e la data di protocollo della domanda di contributo 
presentata. Ai fini della verifica della data di presentazione della domanda fa fede 
esclusivamente la data di invio al protocollo registrata dalla procedura online. 

L’avvenuta ricezione telematica della domanda è comunicata al soggetto richiedente via 
posta elettronica, all’indirizzo indicato nella sezione anagrafica di Bandi e Servizi, con 
l’indicazione del numero identificativo a cui fare riferimento nelle fasi successive dell’iter 
procedurale. 

La mancata osservanza delle modalità di presentazione costituirà causa di inammissibilità 
formale della domanda di partecipazione. 

 

C.2 Tipologia di procedura per l'assegnazione delle risorse 

La tipologia di procedura utilizzata è Valutativa a graduatoria; l'assegnazione dei contributi è 
subordinata alla effettiva disponibilità delle risorse e sarà attribuita sulla base del minor valore 
ISEE posseduto e della tipologia di Scuola frequentata.  

 



C.3 Istruttoria 

C.3a Modalità e tempi del processo 

L’istruttoria delle domande è eseguita dalla Struttura Istruzione e Diritto allo Studio presso la 
Direzione Generale Istruzione, Formazione, Lavoro. La finalità dell’istruttoria è la verifica della 
condizione di ammissibilità e deve completarsi entro 120 giorni dal termine di presentazione 
delle domande. 

 

C.3b Verifica di ammissibilità delle domande 

L'istruttoria formale è finalizzata a verificare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità dei 
soggetti richiedenti, la correttezza della modalità di presentazione della domanda di 
partecipazione, la completezza documentale della stessa. 

Per esser ritenute ammissibili, le domande devono essere: 
 presentate da richiedenti in possesso dei titoli previsti al punto A3 Soggetti beneficiari; 
 a favore di studenti in possesso dei requisiti descritti al punto A3 Soggetti beneficiari; 
 presentate attraverso la procedura online illustrata al punto C1 Presentazione delle 

domande; 
 trasmesse nei termini indicati al punto C1 Presentazione delle domande. 

Le domande lasciate in bozza, per le quali il richiedente non ha completato la procedura 
con l’invio al protocollo e per le quali non è stato rilasciato il relativo numero non risultano 
pervenute e quindi non sono ammissibili. 

 

C.3c Integrazione documentale 

La domanda è presentata tramite dichiarazione in autocertificazione.  

Nel caso in cui l’istruttoria sul possesso dei requisiti, effettuata presso Anagrafe Nazionale dello 
Studente oppure presso SIUF, non desse esito positivo, sarà inviata una richiesta di integrazione 
documentale (ad esempio, richiesta di certificato di frequenza per l’anno scolastico o 
formativo 2023/2024 oppure di attestazione di iscrizione per l’anno scolastico o formativo 
2024/2025). 

C.3d Concessione dell'agevolazione e comunicazione degli esiti dell'istruttoria 

I contributi sono assegnati ai beneficiari con apposito decreto, sulla base del valore ISEE (in 
ordine crescente). 

Modalità di erogazione: 
 Dote Scuola – componente Materiale Didattico: salvo casi particolari, il contributo è 

erogato in formato digitale, è intestato al beneficiario ed è spendibile, entro la scadenza 
del 31 gennaio 2025, presso la rete distributiva convenzionata con EDENRED ITALIA SRL, 
gestore del servizio, di cui si trova informazione sul portale Dote Scuola di EDENRED ITALIA 
SRL;  

 Borse di Studio statali: con modalità specificata con Decreto Ministeriale e comunicata 
direttamente ai beneficiari. 

Il dirigente responsabile approva gli esiti delle istruttorie con decreti pubblicati e consultabili 
sul sito di Regione Lombardia (http://www.regione.lombardia.it) e sul BURL. 



I beneficiari ammessi ricevono comunicazione all’indirizzo mail specificato in fase di 
compilazione della domanda, sia riguardo all’assegnazione del contributo, sia riguardo alla 
modalità di utilizzo. 

In ottemperanza alle norme in materia di protezione dei dati personali gli esiti dell’Avviso Dote 
Scuola – componente Materiale Didattico saranno pubblicati nell’Area personale del 
richiedente, all’interno della piattaforma www.bandi.regione.lombardia.it  

 

C.4 Modalità e tempi di erogazione dell'agevolazione 

L’agevolazione Dote Scuola – componente Materiale Didattico, anno scolastico e formativo 
2024/2025, sarà disposta con decreto, a conclusione dell’istruttoria sulle domande pervenute, 
indicativamente in un’unica erogazione, che sarà effettuata entro 30 giorni dal decreto di 
concessione, tramite l’emissione (a cura di EDENRED ITALIA SRL, soggetto individuato da 
Regione Lombardia come fornitore dei voucher) di buoni acquisto immediatamente fruibili 
presso gli esercizi convenzionati. 

Le Borse di Studio statali, anno scolastico 2023/2024, sono invece erogate dallo Stato, che 
approverà, con apposito Decreto del Ministero dell’Istruzione e del Merito, tempi e modalità 
di erogazione; successivamente Regione Lombardia provvederà a dare comunicazione 
direttamente ai singoli beneficiari. 

  



D. DISPOSIZIONI FINALI 

 

D.1 Obblighi dei soggetti beneficiari 

Il beneficiario è tenuto al rispetto delle modalità di utilizzo del contributo di cui al presente 
Avviso ed alle successive comunicazioni. È tenuto inoltre alla conservazione della 
documentazione atta a comprovare il rispetto dei requisiti di ammissibilità, in caso di controlli 
o ispezioni. 

 

D.2 Decadenze, revoche, rinunce dei soggetti beneficiari 

Si decade dal beneficio:  
 in caso di inosservanza ed inadempienza delle disposizioni, delle prescrizioni e di tutti i 

vincoli previsti dall’Avviso; 
 qualora dai controlli effettuati ai sensi dell’articolo 71 del DPR n. 445/2000 emergano 

dichiarazioni mendaci rese e sottoscritte in fase di presentazione della domanda e di 
richiesta di erogazione. 

Regione Lombardia si riserva di non liquidare il contributo oppure, se le somme sono già state 
erogate, di adottare azioni di revoca/compensazione delle somme indebitamente percepite. 

La rinuncia, successiva alla richiesta dell’agevolazione, deve essere comunicata a Regione 
Lombardia, accedendo all’apposita sezione della piattaforma informativa Bandi e Servizi 
entro la chiusura dell’Avviso (ore 12.00 del 16 maggio 2024). 

Successivamente, la rinuncia dev’esser comunicata all’indirizzo 
lavoro@pec.regione.lombardia.it. In tal caso, Regione Lombardia procederà ad adottare 
azioni di recupero delle somme eventualmente già erogate. 

 

D.3 Proroghe dei termini 

Non sono previste proroghe. 

 

D.4 Ispezioni e controlli 

Regione Lombardia effettua controlli a campione sulle dichiarazioni, al fine di verificare la 
sussistenza dei requisiti auto-dichiarati nella domanda, in attuazione della DGR n. 1298 del 30 
gennaio 2014. 

 

D.5 Monitoraggio dei risultati 

L’indicatore individuato al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi di 
risultato collegati alla misura è il numero di soggetti partecipanti. 

In attuazione del disposto normativo nazionale e regionale (articolo 7 del DLgs n. 82 del 7 
marzo 2005 ed articolo 32, comma 2 bis, lettera g, della legge regionale n. 1 del 1° febbraio 
2012), è possibile compilare un questionario di customer satisfaction, sia nella fase di adesione 
che in quella di rendicontazione. 



Tutte le informazioni saranno raccolte ed elaborate in forma anonima dal soggetto 
responsabile dell’Avviso, che le utilizzerà in un’ottica di miglioramento costante delle 
performance, al fine di garantire un servizio sempre più efficace, chiaro ed apprezzato da 
parte dei potenziali beneficiari.  

 

D.6 Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento è individuato nel Dirigente pro-tempore della Struttura 
Istruzione e Diritto allo Studio della Direzione generale Istruzione, Formazione, Lavoro. 

 

D.7 Trattamento dati personali 

In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (DLgs n. 196/2003, 
Regolamento UE n. 2016/679 e DLgs n. 101/2018), si rimanda all’Informativa sul trattamento 
dei dati personali. 

  

D.8 Pubblicazione, informazioni e contatti 

Copia integrale del presente Avviso e dei relativi allegati è pubblicata sul BURL, su Bandi e 
Servizi (www.bandi.regione.lombardia.it) e sul sito istituzionale di Regione Lombardia 
(www.regione.lombardia.it). 

Qualsiasi informazione relativa ai contenuti dell’Avviso e agli adempimenti connessi potrà 
essere richiesta a: 
 indirizzo dotescuola@regione.lombardia.it; 
 numero unico Dote Scuola: 02 6765.0090, attivo nelle seguenti fasce orarie: 

 dal lunedì al giovedì: dalle ore 9.30 alle ore 12.30; dalle ore 14.30 alle ore 16.30;  
 venerdì: dalle ore 9.30 alle ore 12.30. 

Per le richieste di assistenza alla compilazione online e per i quesiti di ordine tecnico sulle 
procedure informatizzate, è possibile contattare bandi@regione.lombardia.it ed il numero 
verde 800.131.151, operativo da lunedì al sabato, escluso i festivi: 
 dalle ore 8.00 alle ore 20.00 per i quesiti di ordine tecnico; 
 dalle ore 8.30 alle ore 17.00 per richieste di assistenza tecnica. 

Per rendere più agevole la partecipazione all’Avviso, in attuazione della legge regionale n. 1 
del 1°febbraio 2012, si rimanda alla Scheda informativa, di seguito riportata. 



TITOLO  – componente , anno 
scolastico e formativo 2024/2025 e  (di cui 
al DLgs n. 63/2017), anno scolastico 2023/2024. 

DI COSA SI TRATTA Contributo per l’acquisto di libri di testo, dotazioni tecnologiche 
e strumenti per la didattica, finalizzato a sostenere la spesa 
delle famiglie nel compimento dell’obbligo scolastico, sia nei 
Percorsi di Istruzione, sia di Istruzione e Formazione Professionale. 

TIPOLOGIA Contributo a fondo perduto. 

CHI PUÒ PARTECIPARE 

 

Studenti di età inferiore ai 21 anni, residenti in Lombardia ed 
appartenenti a famiglie con valore ISEE fino ad euro 15.748,78 
che: 
 nell’anno scolastico e formativo 2024/2025 frequenteranno 

una classe della Scuola secondaria di primo o secondo 
Grado ovvero una classe dell’Istruzione e Formazione 
Professionale; 

 nell’anno scolastico 2023/2024 hanno frequentato l’ultimo 
anno della Scuola secondaria di secondo Grado; 

Lo studente in possesso dei requisiti richiesti potrà beneficiare di 
uno solo dei due contributi, sulla base della effettiva 
disponibilità delle risorse e della posizione in graduatoria. Tale 
assegnazione sarà attribuita d’ufficio. 

RISORSE DISPONIBILI  15.400.000,00 euro (risorse autonome); 

 12.732.188,32 (specifici contributi nazionali, accertati nel 
2024, in attuazione della legge n. 448/1998, volti a garantire 
la fornitura gratuita dei libri di testo alle famiglie bisognose); 

 4.353.772,29 euro (risorse statali, in attuazione del DLgs n. 
63/2017, finalizzate all’erogazione, direttamente da parte 
dello Stato, di Borse di Studio agli studenti bisognosi che 
hanno frequentato la Scuola secondaria di secondo 
Grado). 

CARATTERISTICHE 
DELL’AGEVOLAZIONE 

Contributo per l’acquisto di libri di testo, dotazioni tecnologiche 
e strumenti per la didattica. 

I contributi sono assegnati ai beneficiari con apposito decreto, 
sulla base del valore ISEE (in ordine crescente) posseduto.  

L'agevolazione prevede indicativamente un'unica erogazione. 

DATA DI APERTURA 4 aprile 2024 – ore 12:00 



DATA DI CHIUSURA 16 maggio 2024 – ore 12:00 

COME PARTECIPARE La domanda di partecipazione all’Avviso dovrà essere 
presentata, pena la non ammissibilità, dal Soggetto richiedente 
obbligatoriamente in forma telematica, per mezzo della 
piattaforma informativa Bandi e Servizi, disponibile 
all’indirizzo: www.bandi.regione.lombardia.it  

La procedura prevede le seguenti fasi:  
1. autenticazione alla piattaforma informativa, utilizzando: 

 SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale); 
 CNS (Carta Nazionale dei Servizi) con PIN personale e 

lettore; 
 CIE (Carta d’Identità Elettronica) con PIN personale e 

lettore; 
2. compilazione della domanda, seguendo le istruzioni 

contenute nella piattaforma informativa online e nella 
guida; 

3. conferma dei dati inseriti, invio della domanda a Regione 
Lombardia e protocollazione. 

PROCEDURA DI 
SELEZIONE 

L’istruttoria delle domande è espletata mediante procedura 
valutativa a graduatoria.  

L'assegnazione dei contributi è subordinata alla disponibilità 
delle risorse al momento della richiesta e sarà attribuita sulla 
base del minor valore ISEE posseduto. 

L’istruttoria formale è finalizzata a verificare la sussistenza dei 
requisiti di ammissibilità dei soggetti richiedenti, la correttezza 
della modalità di presentazione della domanda di 
partecipazione. 

Per esser ritenute ammissibili, le domande devono esser: 
 presentate da richiedenti in possesso dei titoli previsti al 

punto A3 Soggetti beneficiari; 
 a favore di studenti in possesso dei requisiti descritti al punto 

A3 Soggetti beneficiari; 
 presentate attraverso la procedura online illustrata al punto 

C1 Presentazione delle domande; 
 trasmesse nei termini indicati al punto C1 Presentazione 

delle domande. 

Le domande lasciate in bozza, per le quali non è stata 
completata la procedura con l’invio a Regione Lombardia e 
con il rilascio del numero di protocollo sono considerate non 
perfezionate e quindi non pervenute. 



La fase istruttoria deve completarsi entro 120 giorni dal termine 
di presentazione delle domande. 

INFORMAZIONI E 
CONTATTI 

Per assistenza tecnica sull'utilizzo del servizio online della 
piattaforma informativa Bandi e Servizi scrivere a 
bandi@regione.lombardia.it o contattare il numero verde 
800.131.151, attivo: 

 dal lunedì al sabato (escluso festivi), dalle ore 8.00 alle ore 
20.00, per i quesiti di ordine tecnico;  

 dalle ore 8.30 alle ore 17.00, per richieste di assistenza 
tecnica. 

Per informazioni e segnalazioni relative all’Avviso, è possibile 
contattare l’Ufficio :  
 all’indirizzo dotescuola@regione.lombardia.it; 
 al numero unico Dote Scuola: 02 6765.0090, attivo nelle 

seguenti fasce orarie: 
 dal lunedì al giovedì: dalle ore 9.30 alle ore 12.30;  

dalle ore 14.30 alle ore 16.30;  
 venerdì: dalle ore 9.30 alle ore 12.30. 

(*) La scheda informativa tipo dei bandi regionali non ha valore legale. Si rinvia al testo dei 
bandi per tutti i contenuti completi e vincolanti. 

 

D.9 Diritto di accesso agli atti 

Il diritto di accesso consiste nella possibilità di prendere visione, con eventuale rilascio di copia 
anche su supporti magnetici, di atti amministrativi e documenti di Regione Lombardia o da 
questa stabilmente detenuti. Può essere esercitato da tutti i soggetti privati, compresi quelli 
portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un “interesse diretto, concreto e attuale, 
corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale 
è chiesto l'accesso”, ai sensi della legge n. 241/1990. 

La richiesta di accesso dovrà essere motivata e inoltrata all’ufficio che ha formato il 
documento o che lo detiene stabilmente. 

Si ricorda che il diritto di accesso può essere esercitato in qualunque tempo, sempre che 
l'Amministrazione detenga ancora il documento e che sussista l'attualità dell'interesse (cfr. 
articolo 16 della legge regionale n. 1 del 1° febbraio 2012 “Riordino normativo in materia di 
procedimento amministrativo, diritto di accesso ai documenti amministrativi, semplificazione 
amministrativa, potere sostitutivo e potestà sanzionatoria”). 

La consultazione dei documenti è gratuita. Sono esenti dal contributo le Pubbliche 
Amministrazioni e le richieste per importi inferiori o uguali a 0,50. 

In caso di richiesta di copia su supporto materiale dei documenti richiesti, il richiedente 
provvede a versare l’importo dei costi di riproduzione quantificati dall’ufficio competente. 

I costi di riproduzione su supporti materiali cartacei o informatici, così come definiti dal 
decreto regionale n. 1806 del 1° marzo 2010, sono pari a: 



 euro 0,10 a pagina, per il formato UNI A4; 
 euro 0,20 a pagina, per il formato UNI A3; 
 rimborso spese sostenute per elaborati grafici (cartografie e simili); 
 euro 2,00, per la riproduzione su supporto informatico dell’interessato (CD, flash pen); 
 euro 3,00, per la riproduzione atti comportanti ricerca d’archivio: costo fotocopie + costo 

ricerca d’archivio. 

Le richieste di ricerca d’archivio e/o riproduzioni di atti presentate da studenti 
accompagnate da giustificativi del docente sono gratuite. 

Per la spedizione, per posta o fax, si aggiungono a carico del richiedente le seguenti spese: 
 euro 1,00 a pagina formato A4, per trasmissione via fax (rimborso fisso); 
 tariffe di mercato praticate da Poste Italiane SpA per la spedizione via posta ordinaria o 

prioritaria. 

Per l'inoltro via mail, i costi omnicomprensivi a carico del richiedente sono i seguenti: 
 euro 0,50, da 1 a 10 pagine; 
 euro 0,75, da 11 a 20 pagine; 
 euro 1,00, da 21 a 40 pagine; 
 euro 1,50, da 41 a 100 pagine; 
 euro 2,00, da 101 a 200 pagine; 
 euro 3,00, da 201 a 400 pagine; 
 euro 4,00, maggiore di 400 pagine. 

Per i costi di riproduzione dei documenti a seguito istanza accesso agli atti, dal 7 luglio 2022 è 
stata attivata sul portale PagoPa la modalità di pagamento degli importi dovuti.  

Si ricorda che le copie autentiche, nonché la relativa richiesta, sono soggette all’imposta di 
bollo. L’imposta va scontata contestualmente all’autenticazione, salvo che ricorra un’ipotesi 
di esenzione, da indicare in modo espresso (DPR n. 642 del 26 ottobre 1972 e DM 24 maggio 
2005). L'istanza di accesso deve essere inoltrata mediante l'apposito modulo (in allegato) 
attraverso una delle seguenti modalità: 
 tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo lavoro@pec.regione.lombardia.it o 

via posta elettronica ordinaria all’indirizzo dotescuola@regione.lombardia.it della 
Direzione Generale Istruzione, Formazione, Lavoro, allegando copia del documento 
identificativo del richiedente; 

 per posta ordinaria, all’indirizzo: "Giunta Regionale della Lombardia – Piazza Città di 
Lombardia, 1 – 20124 Milano", con l'indicazione della Direzione Generale Istruzione, 
Formazione, Lavoro; 

 via fax, alla Direzione Generale che detiene il documento, vai alla pagina Fax Istituzionali; 
 a mano, presso uno degli sportelli del Protocollo di Regione Lombardia; 
 a mano, presso le sedi spazioRegione di Milano e delle altre Provincie della Lombardia ed 

a Legnano, che provvedono a trasmettere tempestivamente l'istanza agli uffici 
competenti.  

Per informazioni è possibile accedere all’indirizzo  
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-
informazioni/Cittadini/Diritti-e-tutele/accesso-agli-atti-trasparenza-e-privacy/accesso-
atti/accesso-atti oppure contattare:  
 l’Ufficio Dote Scuola, all’indirizzo dotescuola@regione.lombardia.it;  
 il numero unico Dote Scuola 026765.0090, attivo: 



 dal lunedì al giovedì: dalle ore 9.30 alle ore 12.30; dalle ore 14.30 alle ore 16.30; 
 il venerdì: dalle ore 9.30 alle ore 12.30. 

 

D.10 Definizioni e glossario 

CAF – Centri di Assistenza Fiscale 

CIE – Carta d’Identità Elettronica 

CNS – Carta Nazionale dei Servizi 

IeFP – Istruzione e Formazione Professionale 

INPS – Istituto Nazionale Previdenza Sociale 

ISEE – Indicatore della Situazione Economica Equivalente 

PIN – Personal Identification Number (Numero di Identificazione Personale) 

SPID – Sistema Pubblico di Identità Digitale 

 

D.11 Riepilogo date e termini temporali 

Attività Tempistiche Riferimenti 

Presentazione 
delle domande 

dalle ore 12.00 del 4 aprile 2024 alle 
ore 12.00 del 16 maggio 2024. 

www.bandi.regione.lombardia.it 

Utilizzo buoni in 
formato digitale 
intestati al 
beneficiario. 

entro il 31 gennaio 2025. www.regione.lombardia.it 

 



INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 679/2016

– componente , anno scolastico e formativo 2024/2025, 
e (di cui al DLgs n. 63/2017), anno scolastico 2023/2024.

Il presente documento ha lo scopo di informarLa circa la liceità e le finalità del trattamento dei dati personali da Lei forniti e
confermarLe che le operazioni di trattamento avverranno nel pieno rispetto dei principi di correttezza e trasparenza nonché di 
tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti. 

Pertanto, in armonia con quanto previsto dal Regolamento Europeo 679/2016 (di seguito “Regolamento”), dal DLgs n. 196 del 
30 giugno 2003, così come modificato dal Dlgs n. 101 del 10 agosto 2018 (di seguito “ ”), Le forniamo le seguenti,
precise e chiare informazioni sul trattamento dei dati personali, secondo le prescrizioni di cui all’articolo 13 del Regolamento.

1. Il Titolare del trattamento.

Il Titolare del trattamento è l'Ente pubblico Regione Lombardia, con sede in Piazza Città di Lombardia, 1 – 20124 Milano.

2. Finalità e base giuridica del trattamento.

La informiamo che durante le operazioni di trattamento saranno raccolte le seguenti categorie di dati personali, per le finalità e 
secondo le basi giuridiche di seguito indicate:

3. Processo decisionale interamente automatizzato, compresa la profilazione.

I Suoi dati personali non saranno oggetto di alcun processo decisionale interamente automatizzato, ivi compresa la profilazione.

4. Obbligo del conferimento di dati personali. Conseguenze in caso di un eventuale rifiuto.

Il conferimento dei Suoi dati personali è necessario e pertanto l'eventuale rifiuto a fornirli in tutto o in parte può dar luogo 
all'impossibilità per il Titolare di svolgere correttamente tutti gli adempimenti, tra cui l'esecuzione di un compito di interesse 
pubblico o l'esercizio di pubblici poteri di cui è investito.

5. Comunicazione e diffusione a terzi di dati personali.

I destinatari dei Suoi dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poter trattare i Suoi dati personali ed assicurano il 
medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare.

I Suoi dati potranno essere comunicati, per obblighi di legge o per finalità istituzionali, ad altri Titolari autonomi di trattamento 
dei dati, tra cui Enti pubblici o privati quali: INPS, Ministero dell’Istruzione e del Merito.

Finalità Base giuridica Categorie di dati personali

I Suoi dati personali sono trattati nell’ambito 
del procedimento per il quale la 
dichiarazione viene resa:
- Presentazione (ai sensi della DGR n.

1954/2024) della domanda di 
contributo componente

anno scolastico e 
formativo 2024/2025

(di cui al DLgs n. 63/2017), anno
scolastico 2023/2024, per l’acquisto di 
libri di testo, dotazioni tecnologiche e 
strumenti per la didattica.

Il trattamento è necessario per 
l'esecuzione di un compito di interesse 
pubblico o l'esercizio di pubblici poteri 
di cui è investito il Titolare, ai sensi 
dell’articolo 6 (1), lettera e), del GDPR
nonché dell’articolo 2- del Codice 
Privacy).

Dati comuni: dati anagrafici dei 
genitori e dei rispettivi figli, minori,
(nome, cognome, codice fiscale, 
luogo e data di nascita, residenza, 
telefono/mail, Istituto scolastico, 
classe frequentata e valore ISEE)



I Suoi dati personali non saranno diffusi. 

Inoltre, i Suoi dati personali sono comunicati a soggetti terzi (ad esempio, fornitori), in qualità di Responsabili del trattamento, 
appositamente nominati, che forniscono al Titolare del trattamento prestazioni o servizi strumentali alle finalità indicate nella 
presente informativa.

Il Titolare del trattamento ha nominato come Responsabili del trattamento: 
- ARIA SPA, con sede in via T. Taramelli, 26 – Milano, quale gestore della piattaforma , per la finalità di 

raccolta strutturata delle informazioni afferenti il procedimento; 
- EDENRED ITALIA SRL, con sede in via Pirelli, 18 – Milano, quale fornitore di Regione Lombardia, per la finalità di rilascio di 

buoni-acquisto fruibili presso esercizi convenzionati, per la fase di erogazione del beneficio economico.   

 

6. Trasferimenti di dati personali al di fuori dello Spazio Economico Europeo.  

I Suoi dati personali non saranno trasferiti al di fuori dello Spazio Economico Europeo. 

 

7. Tempi di conservazione.  

I Suoi dati personali saranno conservati per un periodo pari a dieci anni dal rilascio del contributo. 
 

8. I diritti degli interessati. 

Lei potrà esercitare, in ogni momento, ove applicabili, i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, 
attraverso una richiesta da inoltrare all'attenzione del Titolare del trattamento. 

Tuttavia, Le specifichiamo che, in base a determinate misure legislative introdotte dal diritto nazionale, il Titolare del trattamento, 
in alcune circostanze, potrà limitare la portata degli obblighi e dei diritti, così come precisato dall’articolo 23 del Regolamento 
e dall’articolo 2-  del Codice Privacy. 

Di seguito i diritti riconosciuti: 
- Diritto di accesso (articolo 15); 
- Diritto alla rettifica (articolo 16); 
- Diritto alla limitazione del trattamento (articolo 18); 
- Diritto di opposizione (articoli 21 e 22). 

Il Titolare del trattamento potrà essere contattato all’ indirizzo  oppure, a mezzo posta 
raccomandata, all'indirizzo Piazza Città di Lombardia, 1 – 20124 Milano, all'attenzione della Direzione Generale 

. 

 

9. Reclamo all’Autorità di controllo.   

Qualora ritenga che il trattamento dei Suoi dati personali avvenga in violazione di quanto previsto dalla normativa vigente, Lei 
ha il diritto di proporre reclamo al Garante (www.garanteprivacy.it), come previsto dall'articolo 77 del Regolamento, o di adire 
le opportune sedi giudiziarie, ai sensi articolo 79 del Regolamento. 

 

10. Il Responsabile della Protezione dei Dati. 

Il Titolare del trattamento ha nominato un Responsabile della Protezione dei dati (RPD), che potrà essere contattato al seguente 
indirizzo mail: rpd@regione.lombardia.it. 

 

11. Modifiche. 

Il Titolare si riserva di aggiornare la presente informativa, anche in vista di future modifiche della normativa in materia di 
protezione dei dati personali. 

 

 

Ultimo aggiornamento: 18 marzo 2024



ALLEGATO A2 – RICHIESTA DI ACCESSO AGLI ATTI 

Documento di identificazione

 

 allegare fotocopia documento in corso di validità e codice fiscale

 



 

 

CHIEDE 

 

 

 

 

Documentazione richiesta  

 

Motivazione della richiesta  

 

Indirizzo (per comunicazioni/copie)

 



 

ALLEGATO A3 – ELENCO MATERIALE ACQUISTABILE 
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Informativa Trattamento Dati Personali dei Minori  
Ai sensi dell’art. 13 e 14 del Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 2016/679 

 
AVVISO PUBBLICO 

FINALIZZATO ALLA COSTITUZIONE DI PUNTI DI FACILITAZIONE DIGITALE E ALL’EROGAZIONE DI SERVIZI DI FACILITAZIONE 
DIGITALE  

(PNRR - Missione 1- Componente 1 – Asse 1 - Misura 1.7.2 “Rete di servizi di facilitazione digitale”) 

Il presente documento ha lo scopo di informarLa circa la liceità e le finalità del trattamento dei dati personali da Lei forniti 
e che le operazioni di trattamento avverranno nel pieno rispetto dei principi di correttezza e trasparenza nonché di tutela 
della Sua riservatezza e dei Suoi diritti. 
Pertanto, in armonia con quanto previsto dal Regolamento Europeo 2016/679 (di seguito “Regolamento”), dal D.lgs. 30 
giugno 2003, n. 196 così come modificato dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101 (di seguito il “Codice Privacy”), Le forniamo 
le seguenti, precise e chiare informazioni sul trattamento dei dati personali, secondo le prescrizioni di cui all’art. 13 del 
Regolamento. 

 
 Il Titolare del trattamento. 

 
Il Titolare del trattamento è l'ente pubblico Regione Lombardia, con sede in Piazza Città di Lombardia,1 - 20124 Milano. 

 
 Finalità e base giuridica del trattamento. 

 
La informiamo che durante le operazioni di trattamento saranno raccolte le seguenti categorie di dati personali, per le 
finalità e secondo le basi giuridiche di seguito indicate: 

 
Finalità Base giuridica Categorie di dati personali 

Raccogliere e gestire i dati relativi alla 
partecipazione dei destinatari ai servizi 
erogati nell’ambito dell’Avviso, 
fornendone la rendicontazione al 
sistema REGIS.  

Il trattamento è necessario: 
 per l’esecuzione di un 

compito di interesse 
pubblico o connesso 
all’esercizio di pubblici poteri 
di cui è investito il titolare del 
trattamento (art. 6 (1) lett. 
e), del GDPR), nonché 
dell'art. 2-ter del Codice 
Privacy; 

 per motivi di interesse 
pubblico rilevante sulla base 
del diritto dell'Unione o degli 

Dati comuni: Nome, Cognome, 
Sesso, Comune di nascita, 
Provincia di nascita, data di nascita, 
Comune di residenza, Provincia di 
residenza, Indirizzo di residenza, 
Comune di domicilio, Provincia di 
domicilio, Indirizzo di domicilio, 
telefono, codice fiscale, 
cittadinanza, indirizzo di posta 
elettronica. 

 
Dati comuni del delegato: 
Nome, Cognome, Comune di 
nascita, Provincia di nascita, data di 



Stati membri (art. 9 (2) lett. 
g)  del  GDPR),  nonché 
dell’art. 2-sexies del Codice 
Privacy. 

nascita, Comune di residenza, 
Provincia di residenza, Indirizzo di 
residenza, codice fiscale 
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 Processo decisionale interamente automatizzato, compresa la profilazione. 
 

I Suoi dati personali non saranno oggetto di alcun processo decisionale interamente automatizzato, ivi compresa la 
profilazione. 

 
 Obbligo del conferimento di dati personali. Conseguenze in caso di un eventuale rifiuto. 

 
Il conferimento dei Suoi dati personali è necessario e pertanto l'eventuale rifiuto a fornirli in tutto o in parte può dar luogo 
all'impossibilità per il Titolare di svolgere correttamente tutti gli adempimenti, tra cui l'esecuzione di un compito di interesse 
pubblico o l'esercizio di pubblici poteri di cui è investito. 

 
 Comunicazione e diffusione a terzi di dati personali. 

 
I Suoi dati personali e particolari vengono da Lei comunicati agli: 
- Soggetti esecutori dei servizi; 
- Società ARIA S.P.A., con sede in Via T. Taramelli 26 – Milano, come Responsabile del trattamento per quanto riguarda 

la piattaforma Bandi e Servizi; 
- Dipartimento per la Trasformazione Digitale; 
- Ministero dell’economia e delle finanze (MEF) in qualità di titolare autonomo del trattamento preposto alla ricezione 

su REGIS dei dati per il conseguimento della milestone, del target e della spesa. 
 

I destinatari dei Suoi dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poter trattare i Suoi dati personali, e assicurano il 
medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare. 

 
I dati personali (Nome e cognome) dei soggetti destinatari dei servizi saranno comunicati alla Commissione europea 
mediante il sistema informativo gestionale REGIS (creato dalla Ragioneria Generale dello Stato) per l’attestazione del 
conseguimento del target dell’Investimento 1.7 Competenze digitali di base – Sub investimento 1.7.2 Rete di servizi di 
facilitazione digitale.  

 
I Suoi dati personali non saranno diffusi. 

 
 Trasferimenti di dati personali al di fuori dello Spazio Economico Europeo. 

 
I Suoi dati personali non verranno trasferiti al di fuori dello Spazio Economico Europeo. 

 
 Tempi di conservazione. 

 
I dati personali raccolti saranno conservati per un periodo pari a cinque anni successivi al pagamento a saldo o, in mancanza 
di tale pagamento, per i cinque anni successivi alla transazione. 
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 I diritti degli interessati. 

 
Lei potrà esercitare, in ogni momento, ove applicabili, i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, 
ove applicabili, attraverso una richiesta da inoltrare all'attenzione del Titolare del trattamento. 

 
Tuttavia, Le specifichiamo che, in base a determinate misure legislative introdotte dal diritto nazionale, il Titolare del 
trattamento, in alcune circostanze, potrà limitare la portata degli obblighi e dei diritti, così come precisato dall’art. 23 del 
Regolamento e dall’art. 2-undecies del Codice Privacy. 

 
Di seguito i diritti riconosciuti: 
- Diritto di accesso (art. 15) 
- Diritto alla rettifica (art. 16) 
- Diritto alla limitazione del trattamento (art. 18) 
- Diritto di opposizione (artt. 21 e 22) 

 
Il Titolare del trattamento potrà essere contattato al seguente indirizzo: 

 
Indirizzo PEC: lavoro@pec.regione.lombardia.it 
A mezzo posta raccomandata: Piazza Città di Lombardia 1, 20124 Milano all’attenzione della Direzione Generale 
Istruzione, Formazione, Lavoro 

 
 Reclamo all’Autorità di controllo. 

 
Qualora ritenga che il trattamento dei Suoi dati personali avvenga in violazione di quanto previsto dalla normativa 
vigente, Lei ha il diritto di proporre reclamo al Garante (www.garanteprivacy.it), come previsto dall'art. 77 del 
Regolamento, o di adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi art. 79 del Regolamento. 

 
 Il Responsabile della Protezione dei Dati. 

 
Il Titolare del trattamento ha nominato un Responsabile della Protezione dei dati (RPD) che potrà essere contattato al 
seguente indirizzo e-mail: rpd@regione.lombardia.it. 

 
 Modifiche. 

 
Il Titolare si riserva di aggiornare la presente informativa, anche in vista di future modifiche della normativa in materia di 
protezione dei dati personali. 

 
Ultimo aggiornamento: XX.XX.XXXX 










